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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1122.

LEGGE 28 maggio 1925, n. 865.
Conversione in legge: del R. decreto.legge 4 novembre 1924,

n. 1908, relativo alla istituzione del grado di « Maresciallo
d'Italia » nel Regio esercito e di quello di « Grande Ammi.
raglio» nella Regia marina, e nomina del Duca della Vittoria
Armando Diaz e del conte Luigi Cadorna' a Maresciallo d'Italia
e del duca Paolo Thaon di Revel a Grande Ammiraglio; del
R. decreto-legge 4 novembre 1924, n. 1909, relativo al richiamo
in servizio col grado di generalé di esercito del tenente gene-
rale nella riserva conto Luigi Cadorna.

1924, u. 2231, deve presentare, entro quindici giórni dalPap-
provazione del contratto di concessione, al Ministro -per le
comunicazioni appositadomanda, indicandoviÀ piroseafi a-
dibiti alle linee sovvenzionate, contemplate dalle convenzioni
18 anarzo 1923 approvate con R. decretodlegge 26.aprile=1923,
n. 1045, ritenuti da lui necessari per l'esercizio delle proprie
linee.
La domanda deve essere co1•redata del documento pro-

vante Pavvenuto deposito presso la Cassa depositt e pre-
stiti della somma di L. 25,000 per ciascun piroscafo a ti-
tolo di cauzione, e, per ogni piroscafo, da un éstratto di ma-
tricola, rilasciato dalla competente autorità marittime, in-
dicante, se ve ne siano, i pegm, i prestiti a cambio maritti-
mo e gli altri oneri gravanti sul piroscafo.

VITTOgIO EMANUELE III
PICR GRAZIA DI DID E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo annsionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.. .

Sono convertiti in legge:
il R. decreto-legge 4 novembre 1924, n. 1908, relativo

alla istituzione del grado di « Maresciallo d'Italia » nel Re-

gio esercito e di quello di « Grande Ammiraglio » nella Re-

gia marina, e nomina del Duca della Vittoria Armando Diaz
e del conte Luigi Cadorna a Mazesciallo d'Italia e del duca
Paolo Thaon di Revel a Grande Aiámiraglio;
il R. decreto-legge 4 novembre 1924, n. 1009, relativo al

richiamo in servizio col gondo di generale di esercito del te-
nente generale nella riserva conte Luigi CañÞrna.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge deNo Stato.

Data a Romas addì 28 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.

Numero di pubblicazione 1123.

REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. .844.
Disposizioni circa Pespropriazione del piroscan addetti alle

linee di navillazione sovvenzionate.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge n. 2231 del 30 otto-
hre 1924; '

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Minißtri per le finanze,
per l'económia nazionale e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

L'assuntore di servizi marittimi, che intenda valersi della
facoltà concesso dalPart. 1 dei R decreto-legge 30 ottobre

Art. 2.

Il Ministro per le comunicázioni riconosciuta la opporta-
nità della domanda nelPinteresse del pubblico servizio as.

sunto dal richiedente, dichiara con proprio decreto esser

luogo alla espropriazione di quello, o di quei piroscali, desi-
gnati nella domanda, che dal Ministro stesso siano ricono-
sciuti precedentemente adibiti a ilinee corrispondenti a quelle
del gruppo assunto dal richiedente.
Il decreto deve indicare il nome, la stazza lorda e la data

del varo di ciascuno dei piroscafi da espropriarsi, e conte-
nere l'avvertenza che gli eventuali diritti dei terzi, esperi-
bili sui piroscafi stessi, non possono più farsi valere sui me-
desimi, ma sul prezzo che verrà detenninato dal Collegio
peritale prescritto dall'art. 1 del R. decreto-legge 30 ottobre
1924, n. 2231.
Il decreto deve essere pubblicato nella Gazzet¢a Ufficiato

del Regno.
Art. 3.

L'espropriante ha diritto di procedere o di far précedere
da persona da lui delegata ad una visita dei piroscati da
espropnarsi.
Dopo tale accertamento l'espropriante dovra fare Pofferta

del prezzo per ciascun vapore, e qualora questo prezzo non

fosse accettato dalPespro'priando, esso sarà determinato dal
Collegio peritale di cui al precedente articolo.
I piroscafi da espropriziwi devono trovarsi, allPatto della

consegna alPespropriante, in stato di ordinaria manuten-
zione e di navigabilità colle dotazioni fisse e di rispetto pre-
scritte dalle leggi e dai regolamenti vigenti, dalla marina
mercantile per i viaggi cui erano adibiti.

Art. 4.

Di tutte le operazioni eseguite dal Colllegio peritale per la
determinazione del prezzo dei piroscafi deve essere compilato
apposito verbale da trasmettersi al Ministro per le comuni-
caziom.
Il Ministro dà comunicazione del prezzo alPassuntore

espropriente,. il quale dovrà e17ettuarne il versamento ailla
Oaasa dei depositi e prestiti prima della immissione in pos-
sesso dei piroscafi, e previo diffalco della cuazione di cui
alPart. 1.

Art. 5.

In basealdocumento, o ai documenti provanti Papenuto
deposito.delPintero prezzo di stima, il Ministro per le coinu-
nicazioni emette un decreto col quale autorizza Passuntore
espropriante ad entrare in possesso dei piroscafi.
Il decreto predetto forma titolo di proprietà; esso deve

essere traseritto a cura e spese delPespropriante Tiei registri
delPuflicio marittimo presso il quale il piroscato, o i piro-
scali sono inscritti.
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Con alltro suo decreto, il Ministro per le comunicazioni,
sentita l'Avvocatura erariale, autorizza la Cassa dei depositi
e prestiti ad eseguire il pagamento della somma diepositata,
o la paa•te di essa corrispondente al prezzo di stima, all'as-
euntore espropriato, ovvero ad altri che possano aver diritto
sulla somma stessa.

Art. 6.

Qualora ailla data di inizio del servizio per uno o piil di
quei piroscafi pei quali venne chiesta l'espropriazione ai

sensi dell'art. 1 non siano compiute le operazioni e le for-
malità di cui agli noticoli 3 e 4, il Ministro per le comunica-
zioni può immettere l'espropriante nel possesso provvisorio
dei medesiini, previo versamento ailla Cassa depositi e pre-
stiti da pa14e dell'espropriante di quella somma che il Mini-

stero delle comunicazioni crederà di stabilire, salvo a prov-
vedere successivamente a norma dell'articolo precedente.

Art. 7.

Se durante le operazioni del Collegio peritale, o prima an-
cora dell'emissione del decreto di espropriazione di cui al-
l'art. 2, l'assuntore espropriando accetti il prezzo offerto

dall'assuntore espropriante, o addivenga comunque ad ac-

cordo con l'assuntore stesso, per la cessione dei piroseafi,
il Ministro per (le comunicazioni, in haee ad una espressa
dichiarazione scritta presentatagli in proposito dall'assun-

torie espropriando, sospende la procedura di espropriazione,
lasciando a cura delle due parti di provvedere nelle forme le.
gali ord·inarie al passaggio di proprietà; indi, in seguito
alla presentazione dell'atto, o degli atti relativi a tale paa-
saggio autorizza lo svincolo della somma depositata presso
la Cassa dei depositi e prestiti.

Art. 8.

Lo spese per la pubblicazione del decreto di espfopriazio·
ne, quelle occorrenti per la perizia e qualunque altra spesa

diþendente dailla applicazione delle presenti disposizioni so-
no a carico dell'aséuntore espropriante. Si dividono poi per
met;\ fra lo espropriante e l'espropriato quando la diferenza
fra il prezzó di perizia e il prezzo oferto non sia niaggiore
di un decimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dcI sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mand'ando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛIANO - ÛE' STEFANI --

NAvA - GrunrATI.

\'Isto, il Guardasigillt: Rocco.
Ilegistrato apa Corte dei conti, addi 12 giugno 1925.

Atti del Governo, re0tstro 23"/, foglio 51. -- GRANATA.

, Numero di, pubblicazione 1124.

REGIO DEORETO-LEGGE a maggio 1925, n. 848.

Approvazione della convenzione col comune di Milano per

una nuova sistemazione di quel Palazzo Reale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto-legge 3 ottobre 1910, n. 1702;
Visto il decreto Presidenziale 30 aprile 1920, n; 882, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 16 giugno 1920,
n. 141;

Visto il-R. decreto 11 maggio 1920, n. 014;
Visto il decreto Presidenziale 1• gennaio 1921, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 26 gennaio 1921,
n. 21;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto con i Ministri per le finanze e per l'istruzione
pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la convenzione unita al presente decreto,
stipulata il giorno 4 marzo 1925 in Roma fra i Ministri
per le finanze e per la pubblica istruzione da una parte, ed
il sindaco di Milano dall'altra, donvenzione relativa ad una
nuova sistemazione del Palazzo Reale di Afilano in rapporto
alla costruenda sede degli uilici municipali.

Art. 2.

Sarà iscritta nella parte straordinaria del bilancio pas-
sivo del Ministero della pubblica istruzione, per l'esercizio
finanziario 1924-25, la somma di un milione che il comune
di hiilano verserà in relazione e con gli obblighi di cui alla
lettera c) della convenzione anzidetta, con imputazione ad

apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata.

Art. 3.

Ill presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e ei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- ÛE' STEF.4NI -- FEDELB.

Visto, il Guardasigîlli: Rocco.

liepistrrito alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 fitt0no 1925,
Alti del Governo, registro 237, foglio 59. - GRANATA.

Convenzione.

REGNANDO SUA MAESTA VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1925, il giorno 4 del mese di marzo, in Roma, in una

sala del Palazzo della Minerva, sede del Ministero della pubblica'
istruzione, dinanzi a me dott. Ettore Caraccio, nella mia qualità
di ufnciato rogante, delegato a ricevera e a stendere i contratti per
l'Amministrazione centrale della pubblica istruzione, come da de-

creto Ministeriale 13 gennaio 1925, registrato alla Corte dei conti
il 39 gennaio 1925, reg. 2, fog. 155, ed alla presenza dei signori
dott. gr. uff. Vincenzo De' Nobili fu Alfredo, nato in Lucca, e dott.
gr. uff Luigi Parpagliolo fu Francesco, nato in Palmi, entrambi di-
rettori capi di divisione nel Ministero della pubbllca istruzione, do-
miciliati e residenti in Roma, testimoni idonel ai sensi di legge e
da me conosciuti, sono comparsi:

1. S. E. 11 prof. Pietro Fedele fu Ferdinando, nato in Minturno
e domiciliato e residente in Roma, nella sua qualità di Ministro Se·

gretario di Stato per la pubblica istruzione;
2. Il dott. gr. uff. Valerio Marangoni fu avv. Giuseppe, nato in

Romano d'Ezzelino e domicillato e residente in Roma, direttore god
nerale del demanlo e delle tasse, in rappresentanza del demanio del•
Io Stato, e in talo qualità delegato a stipulare o firmare la presente
convenzione, come da decreto di S. E. 11 Ministro per le finanze in

data 2 marzo 1923, che resta annesso in originale al presente attq
sotto la lettera A;
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3. Il gr. uff. comandante Federico Jarach fu Moisè, nato e do-
míciliato in Milano, assessore per le ûnanze del comune di hiilano,
in rappresentanza del Comune stesso, e' in tale qualità delegato a

stipulare e a firmare la presente convenzione come da deliberato
27 febbraio 1925 della Giunta municipale di Milano, annesso in co-

pia conforme al presente atto, sotto la lettera B.
I costituiti, della cui identità personale io 11fuciale rogante sono

certo, premettono:
Che con decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792, venne dismesso

dai beni della Corona il Palazzo Reale di Milano;
Che con il decreto del Presidento del Consiglio dei Ministri in

data ,30 aprile 1920 detto Palazzo fu assegnato in uso al Ministero
della pubblica istruzione, con la indicayione che la parte monu-
mentale (anteriore) fosse destinata per 4ccogliervi collezioni di arte
applicata all'industria e per eventuali cerimonie solenni e la parte
non monumentale destinata a ricevere la Biblioteca nazionale di
Brera;

Che con R. decreto 11 maggio 1920, n. 614, l'assegnazione del-
l'uso del suddetto Palazzo veniva trasferita dal Ministero della pub-
blica Istruzione al comune di Milano, sotto determinate condizioni,
tra cui quella del collocamento della Biblioteca di Brera nel Palazzo
Marino;

Che, infine, essendo sorto il dubbio circa la possibilità del tra-
sferimento della detta Biblioteca, per decreto Presidenziale 1• gen-
nato 1921 la parte monumentale del Palazzo Realo, secondo 11 pro-
getto di massima approvato dal Consiglio comunale di Milano,
avrebbe dovuto essere destinata a quartiere di ricevimento del Co-
mune nelle occasioni solenni, a sede del sindaco e della Giunta ed
a Museo delle arti decorative, con obbligo, da parte del Comune me-
desimo, di cedere in uso perpetuo al Ministero della pubblii:a istru-
zione 11 Palazzo Marino, di restituirlo, a proprie spese alla primi-
tiva struttura e di adattarlo, sempfe a proprie spese, a sede di quella
istituzione d'arte o di coltura che sarebbe stata indicata dal Mini-
stero della pubblica istruzione; mentre la parte non monumentale
del Palazzo Reale veniva destinata, con opportune opere di adat-
ta to e di ricostruzione, a sede degli uffici municipali;

,

he, in seguito, 11 comune di, Milano, nell'intento di dare una

pi organica e definitiva sistemazione al suoi uffici, ha elaborato
un nuovo progetto, il quale consiste principalmente:

1• nella retrocessionq, al Demanio, della zona monumentale
della,Reggia, la quale, in un secondo tempo, sarà consegnata al Mi-
idstero della pubblica istruzione e destinata a contenere gli appar-
tamenti Reali e quello di rappresentan2ia tanto per le Loro Maesta
quanto per i Principi e le Principesàe della Famiglia Reale;

2• nella demolizione della parte non ,monumentale (postèriore)
della Reggia e nella ricostruzione, sull'area di risulta, di un nuovo
edificio per sede degli uffici comunali, salvo il ripristino della stra-
da di separazione tra la parte del Palazzo Reale destinata a resi-
denza Reale e quella da ricostruirsi per uso degli uffici;

3+ nella autorizzazione al comune di Milano di demolire parte
del corpo di fabbricato più basso antistante alla sala delle Ca-
riatidi;

> nella rinuncia da -parte del Ministero della pubblica istru-
zione al Palazzo Marino, che sarebbe conservato a sede del Consi-
glio comunale, della Giunta e degli uffici dentrali del Comune;

5• da ultimo nella autorizzazione al Comune di liberare i 10-
cali del Palazzo Reale (parte posteriore) dalle persone e dalle fa-

miglie che tuttora vi abitano.
Ora, considerato che l'attuazione del progetto del comune di

Milano viene a modificare profondamente le disposizioni del de-
creto Presidenziale 1• gennaio 1921 sopra richiamato, le parti come
sopra costituite convengono quanto segu'e:

a) 11 comune di Milano retrocede al Demanio dello Stato la
zona monumentale del Palazzo Reale pérché sia adibita allo scopo
predettä ed il Ministéro della pubbica istruzione rinuncia al Pa-
Jazzo Marino a favore del Comune stesso;

b) 11 Ministero delle finanze (Direzione generale del demanio
e delle tasse), nell'intento di facilitare al comune di Milano la si-
stemazione deflnitiva dei suoi uffici, concede in proprietà allo stes-
so Comune la parte posteriore del Palazzo Reale affluchè sia demo-
Ilta e, sull'area di risulta, venga costruito l'edificio per gli uffici
municipali, conformeniente alle indicazioni risultanti dal tipo pla-
nimetrico, che si allega al presente atto, sotto la Iettera C;

c) 11 comune di Milano, a sua volta, in corrispettivo della
concessione in proprietà della detta parte posteriore del Palazzo
Reale, corrisponderà al Ministero della pubblica istruzione la som-

Ina di un milione di lire, da destinarsi a scopi artistici, con prefe-
renza alla sistemazione degli appartamenti Reali nella parte monu-

mentale del Palazzo stesso; -

d) 11 comune di Milano si obbliga altresì a provvedere a sue

spese alla completa sistemazione della parte del Palazzo Reale

prospiciente i nuovi tillei comunali, nonchò alla completa sistema-
zione della facciata che risulterà dopo la demollzione parziale del-

l'avancorpo del Palazzo Reale dalla parte di via Rastrelli. Tutte le

suddette opere di sistemazione, per un importo non inferiore ad
un milione di lire, saranno eseguite di comune accQrdo tra flifficio
tecnico municipale e la locale Soprintendenza á l'arte medioevale
e moderna sotto riserva dell'approvazione del Ministero della pub-
blica istruzione (Direzione generale delle antichità e belle arti);

e) il comune di Milano si obbliga inoltre di provvedere gra-
tuitamente all'abitazione degli ex impiegati della Real Casa che
ancora abitano nella parte posterfore del Palazzo Reale e sino a

quando essi ne avranno diritto
La presente convenzione, esente da qualsiasi tassa di bollo e di

registro perchè fatta nell interesse dello Stato, avrà vigore dopo
che avrà riportato le approvazioni necessarie come per legge in con-
fronto di ciascuna delle parti contraenti.

Richiesto, nella mia qualità di uffleiale rogante, 110 riceVt1to e

steso il presente atto e alla continua presenza dei testimoni ne ho
dato chiaramente lettura alle parti, le quali, da me espressamente
interpellate, lo hanno dichiarato in tutto conforme alle rispettive
loro volonth, in fede di che sottoscrivono il presente att,0 e i tre
allegati, insieme con i testimoni e con me ufficiale rogante, per
ultimo.

Consta il presente atto di fogli 3 in pagine, da me persònal-
mente scritte, 8 e righe 11 di quest'ultima pagina nona.

' Firmalt: Pietro Fedele - Valerio Marangoni
- Federico Jarach - Vincenzo De' Nobili,
teste - Luigi Parpagliolo, teste - - Ettore
Caraccio, ufficiale rogante

ALI.EGATO A.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti i Regi decreti-legge 3 ottobre 1919, n. 1792, e 11- maggio
1920, n. 614;

Veduti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 30
aprile 1920 e lo gennaio 1921 concernenti 11 Real Palazzo di Milano
retrocesso dalla Corona al Demanio dello Stato;

,

Ritenuto che per ricostituire gli appartamenti Reall à, stato
concretato, previa autorizzazione deRa Presidenza de} Consiglio dei
Ministri, an nuovo piano per la definitiva sistemazione del Palazzo,
d'accordo fra il rappresentante del comune di Milano ed i Ministe-
ri delle finanze e dell'istruzione pubblica;

Decreta:

Il gr. uff. Marangoni dott. Valerio fu avv. Giuseppe, direttore ge-
nerale del demanio e delle tasse, è delegato a firmare, in rappre-
sentanza del Demanio dello Stato, la convenzione del comtme di
Milano, riguardante la definitiva sistemazione del Real Palazzo di
quella.città.

Roma, addi 2 marzo 1925.

Il Ministro per le finanze: Î)E' STEFANL

ALLEGATO B.
N. 29303-504 Presidenza.

SEDUTA DELLA GIUNTA MUNICIPALE

del 27 febbraio 1925.

Presieduta dall'ill mo signor Mangiugalli prof. gr. coÃd. Ù11gi,
senatore del Regno, sindaco;

Presenti i signori assessori: Alfleri, Bolzani, Clliod1, Conio,
Jarach, Marchetti, Radice-Fossati, Menegozzi, Dall'Ara, Gallowesi,
Piazza, Pollini, Vigorelli.

Assiste il sottoscritto segretario generale.

Oggetto: Convenzione per la sistemazione del Palazzo Reale.

Deliberanone: La Giunta municipale;
Visto 11 telegramma 26 febbraio andante, n. 96578, del direttore

generale demanio e tasse;
Sentito il sindaco;

Delibera

di delegare l'assessore per le finanze gr. uli, comandante Fede-
rico Jarach ad intervenire alla stipulazione della convenzions fra
Governo e Comune per la sistemazione del Palazzo Reale, dandogli
all'uopo tutti i necessari poteri.

11 sindaco: L. Mangiugalli.
Il segretailo generale: Pizzugalli.
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La presente deliberazione Venne ai sensi e per gli effetti di
legge esposta all'albo comunale e contro di essa non Vennero PTO•
dotte opposizioni.

3tilano, dall'utucio municipale, 1• marzo 1925.

Il segretario generale: Pizzagalli.
Visto, 11 sindaco: L. Man0tagallt.

Copia conforme all'originale in atiti municipali.

Milano, 2 marzo 1925.
Il segretario generale: Pizzagalli.

V.isto, 11 sindaco: Mangfagalli.

Rilascio alla Direzione generale delle antichità e belle arti, che
ne ha fatto richiesta, per uso amministrativo, la presente copia
conforme all'atto originale, omettendo l'allegato sub lettera C (tipo
planimetrico) al quale l'ufficio richiedente ha rinunziato.

Roma, 5 marzo 1925.

L'ufficiale rogante: Ettore Caraccio.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

Il Prçafdente del Consiglio dei Ministri.

MUSSOLINI,

i il

Numero di pubblicazione 1125.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 28 maggio 1925, n. 854.
Provvedimenti per la Sardegna.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIÁ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAËIONE

.RE D'ITALIA

istö ill R. deoretö ) aprile 1885, n. 3095, che approva il
testo unico della legge 10 luglio 1884, n. 2518, con le di-

sposizioni del titolo IV, porti, spiaggie e fari, della pree-
sistente legge sui lavori pubinici 20 marzo 1805, n. 2248,
allegato F;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3125;
Visto ill R. decreto 15 novembre 1923, n. 2500;
Visti i Regi decreti 6 e 11 novembre 1924, n. 1931 e nu-

mero 1932;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto con quelli per l'interno,
per le finanze, per l'istruzione, per la guerra e per la ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per .la ÿsecuzione delle opere di carattere igienico, di cui
alPárticolo 1 del R. decreto 6 novembre 1024, n. 1931, sarà
coltisposto il contributo dello Stato nella misura massima

del 40 ,per cento della spesa relativa, entro i limiti stabiliti
dalle singole leggi speciali, fermo restando il contributo
dei 50 per cento della spesa, per quanto riguarda gli acque-
dotti, a' termini delle lleggi 14 luglio 1907, n. 562, e 10 lu-

glio 1914, n. 665.
Per gli edifici scolastici, il concorso dello Stato di cui

alParticolo 11 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3125,
potrà giungere fino a un massimo di L. 50,000, per le sedi

ruralli di non più di due anle, con annessa abitazione per
l'insegnante, e di L. 150,000 per gli altri edifici, qualunque
sia il numero delle aule, ferma restando la precedenza alle
sedi rurali.

' Art. 2.

pubblici può consentire che il termine stabilito dalPart. 5
del R. .decreto 0 novembre 1924, n. 1931, per il ricupero
delle quote di spese anticipate dallo Stato per la esecuzione
diretta di opere che dovrebbero essere eseguite a cura dei
detti Enti, sia elevato fino a un massimo di trenta anni.

Art. 3.

Il Ministero dei lavori pubblici potrà provvedere, coi
fondi di cui al R. decreto 6 novembre 1924, n. 1931, alla
esecuzione di opere di carattere militare, da determinarsi
d'intesa col Ministro per la guerra o con quello per la
marma.

Art. 4.

Lo Staté provvederà a totale sue spese alla costruzione
di una strada litoranea da Terranova Pausania per Palau
e Santa Teresa di Gallura a Castelsardo, utilizzando i tratti
di strada esistenti o in corso di costruzione e completando
o sistemando tali tratti con ile maggiori operè riconosciute
necessarie, salva la definitiva classificazione ad ogni altro
effetto dei tratti non compresi nella strada di 16 classe
n. 115, di cui alPelenco annesso al R. decreto 15 novem·
bre 1923, n. 2506.

Art. 5.

Le strade, alle quali potrà essere applicata la disposi-
zione dell'art. 6 del R. decreto 6 novembre 1921, n. 1931,
saranno determinate con decreto Reale, sentiti i Consigli
provinciali ed il Consiglio superiore dei invori pubblici.
Il contributo dello Stato per la costruzione di tali strade

rimane stabilito nella misura del 75 of, delPintera spesa.

Art. 6.

Le provincie di Cagliari e Sassari potranno essere auto-
rizzate ad eseguire direttamente, in sostituzione e per conto
dello Stato, le strade provinciali e comunali ammesse ai
benefici di cui al precedente articolo, anche quando lo Staté
anticipi la quota di spesa a loro carico, a termine delil'ar-
ticolo 5 del R. decreto G novembre 1924, n. 1931.

Art. 7.

A norma e per gli effetti della legge (testo unico) 2 apri-
le 1885, n'. 3095, sui porti, spiaggic e fari, sono iscritti
nella 16 categoria, in quanto interessano la sicurezza della
navigazione e servono precipuamente a rifugio delle navi,
ll'approdo di' Santa Teresa di Gallura e quello di Cala Go-
none presso Dorgali in provincia di Saasari.
A cura ed a totale spesa dello Stato sarà eseguita ,1a cö-

struzione delle opere strettamente necessarie per .
mettere

gli approdi suddetti e quelli di Castelsardo e Siniscola in
condizioni da servire alle operazioni commerciali.
La spesa occorrente per l'esecuzione di tutte le opere

indicate nei due commi precedenti, graverà sui fondi auto-
rizzati col R. decreto 6 novembre 1924, n. 1931, per opere
pubbliche in Sardegna.
Alla manutenzione delle opere che verranno eseguite nei

parti di Castelsardo e Siniscola sarà provveduto a cura ed
a totale spesa dello Stato durante un sessennio dailla loro
ultimazione, ferme restando le disposizioni della succitata
legge 2 aprile 1885, n. 3095, nei riguardi della manuten•
zione dei porti di rifugio indicati nel 1° comma del pre-
sente articolo.

Art. 8.

Qualora, per le loro condizioni finanziarie, le Prövincie Il presente decreto-sarà presentato al Parlainenté per la
e i Comuni ne facciano richiesta, il Ministro per i ilavori sua conversione in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOlalN1 - GIBRIATI - FEDERZONI
-- DE' STEFANI - FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 67. - GaANATA

Numero di pubblicazione 1126.

REGIO DEORETO 11 giugno 1925, n. 871.
Emissione della settima serie di buoni del Tesoro novennali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1922, n. 915, relativa ai buöni a
nove anni;
Visto il R. decreto4egge 22 marzo 1923, n. 583,. che modi-

fleada legge stessa;
Visti i Regi decreti 2õ marzo 1923, n. 000; 20 aprile 1923,

n. 889, e 27 settembre 1928, n. 1991, che autorizzano l'emis-
aione delle prime tre serie dei detti buoni;
Visti i Regi decreti-legge 6 dicembre 1923, n. 2052, e 20

marzo 1924, n. 2351, che autorizzano la emissione della

guarta e della quinta serie;
Visto il R. decreto 27 marzo 1925, n. 823, che autorizza

l'emissione della sesta serie dei buoni anzi cennati;
Visto il R. decreto-legge 3 marzo 1925, n. 198;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la sostituzione dei buoni del Tesoro ordinari e pollen-
nali, scaduti od in scadenza, e di quelli estinti, senza rin.
novazione, nonchè per provvedere al rimborso, anche anti·
cipato, dei titoli di cui all'art. 1 del R. decreto4egge 3 mar-
zo 1925, n. 198, è autorizzata l'emissione di una settima se-

rie dei buoni del Tesoro novennali, creati con la legge 6 10-

glio 1922, n. 915, identica per interessi, per termini di rim
horso, e per ammontare e sorteggio di premi, alla sesta se

rio dei buoni medesimi.
L'inizio e le condizioni delPemissione saranno fissati con

decreto del Ministro per te finanze.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle necessarie variazioni negli stati di previsione dell'en
trata e della spesa del Ministero delle finanze, per gli stan -

ziamenti delle somme occorrenti per il servizio dei huoni,
per le spese di allestimento e di collocamento, ed altre ac-

cessorie.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto

alla approvazione dei modelli, delle leggende, dei segni ca-
ratteristici ed a quanto altro occorra per l'esecuzione del

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .deMo
Stato, sia inserto nella raccolta aluciale delle leggi' e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Da' SterANI.
Visto, il Guardasigilli: flocco.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 11 gittyno 1925.
Alli del Governo, registro 237, foglio 81. - GRANATA,

Distribuzione del premi per ogni miliardo di valore nominale
dei buoni emessi.

Altla scadenza 15 maggio:
al 1° numero uscente . . . . . . . L. 100,000
al 2• numero uscente . . . . . . . » 50,000
al 3° numero uscente . . . . . . .

» 10,000
ai 4 seguenti, L. 5000 ciascuno . . . . » 20,000
ai 503 seguenti, L. 1000 ciascuno , , .

» 593,000

Numero 600 premi L. 178,000

Alla scadenza 15 növembre:

al 1° numero uscente . . . . . . . L. 1,000,000
al 2° numero uscente . . . . . . . » 100,000
al 3° numero useente . . . . . . . » 50,000
al 4• numero uscente

.
. . . . . .

» 10,000
ai 4 seguenti, L. 5000 ciascuno . . . . » 20,000
si 592 seguenti, L. 1000 ciascuno . . .

» 592,000

Numero 600 premi L. 1,772,000

Visto, d'ordine di S. M. il Re:
Il Ministro per le (mamze

Da' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 11 giugno 1995.

Nomina del Commissario straordinario per l'amministrazione
del Alonte di pietà di Piacenza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 giugno 1923, n. 1396, che riforma
la legge 4 maggio 1898, n. 169, sui Monti di pietà;
Veduto il R. decreto 4 gennaio 1925, n. 14, che dichiara di

prima categoria il Monte di pietà di Piacenza;
Ved'uti la legge 15 luglio 1888, n, 5516, sulPordinamento

delle Casse di risparmio, ed il regolamento per la sua ese-

cuzione approvato col R. decreto 21 gennaio 1897, n. 40;
Veduto il parwe del Consiglio di Stato del 25 annggio

1925, n. 735;
Veduta la deliberazione del 13 maggio 1925 con la quale il

Consiglio di amministrazione del Monte di pietà di Piacen-
za ha rassegnato le proprie dimissioni dalPufucio;
Considerata la urgente necessità di provvedere alla gestio-

ne dell'Ente ed al suo riord.inamento;

Decreta:

Art. 1.

Il cav. uff. dott. Carlo Cecconi, capo sezione nel Ministero
dell'economia nazionale, ò nominato Commissario straordi-
navio per la gestione del Monte di pietà di Piacenza.
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Art. 2. Decreta:

kl predetto Commi vio è assegnata a carico dell'Ente
Pindemnità giornaliera netta di L. '70; ed inolire pei•1e even-
tuali missioni fuori 1msidenza nell'interesse delPEtate mede-
simo gli sarà corrigposta la indennità nella misura'atabilita;
per i funzionari dello Stato.

Roma, addì 11 giugno 1925.
Il Ministro: NAva.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI·

Art. 1.

Il termine del.13 giugno 1925 per la presentazione delle do-
mande e quello del 24 gmgno detto per l'inizio degli esami, di
cui nel decreto Ministeriale 20 maggio 1925 su citato, sono rispet,-
tivamente prorogati al 31 luglio ed al 17 agosto corrente anno.

Art. 2.

E' in facoltA dell'Amministrazione di ricevere, entro il ter-
mine del 31 luglio suddetto, domande per ammissione al con-
corso alle quali manchi qualcuno dei doeurienti prescritti, a cou-
dizione però che sia completata o regolarizzata la documente-
zione non oltre il 17 agosto successivo.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

MINISTERO DELLE FINANZE
.

Roma, addì 12 giugno 1925.

Diazzl0NB GENEBRE DET. ¡TESDRO

Dazi doganali.
La media settimanale pel pagamento dei dazi di importa-

zione da valero dal 16 al 21 giugno 1925, è stata fissata in
L. 486 rappresentanti 100 dazio nominale e 386 aggiunta cambio.

Smarrimento di ricevute.
(> pubblicazione). (Elenco n. 41).
Si notifica che à stag denunziato lo smarrimento delle sottoin•

dicate ricevute relative a titoli di débito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 319 -' Data della rice-
Vuta: 2 giugno 1926 - Ufficio che rilascië la ricevuta: Intendenza di
finanza di Siracusa

...
Intestazione della ricevuta: Prof. Caffo

Francesco di Sebastiano, domiciliato à Siracusa; per conto della
Cassa scolastica del Regio liceo ginnasio di Siracusa - Titoli del de-
bito, pubbuco al por‡atore d. 5 - Ammontare della rendita L. 500
consolidato 5 per cento con decorrenza dal 1• gennaio 1924.

Nmnero ordinale portato della ricevata: 158 .... Data della rice•
Vata:-7,ottobre 1928 - UfBcio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanra di Como - Intestazione della ricevuta: Bossi AmaUa fu
Camillo Ved. Sala Carlo, per conto di Samarani Vanniria - Titoli
del debito pubblico nominativi n. 1 - Ammontare della rendita
L. 49 consolidato 3,50 per cento con decorrenza dal 10 gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 280 - Data della rice-
vuta: 10 novembre 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten•
denza di finanza di Benevento - Intestazione della ricevuta: Ianotti
Francesco di Giambattista - Titoli del debito pubblico nominativi
n. 1 - Ammontare della rendita L. 20 consolidato 5 per cento con

decorrenza dal 1• luglio 1923

At termini dell'art. 230. del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titolf provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va.

Roma, 23 maggio 1925.
Il direttore generale: Clarrio.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAT.16

Proroga del termine del concorso a 21 posti di vice segretario
nel ruolo amministrativo del personale centrale del Ministero

.
dell'economia nazionale.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 20 maggio 1925, col qua.le venne
bandito il concorso a 21 posti di vice segretario nel ruolo ammi-
nistrativo (grado 21;•, gruppo A) del personale centrale del Mi-
rdstero dell economia nazionale;

Proroga del termine del concorso a 28 posti di alunno d'ordine
nel personale centrale del Alinistero dell'economia nazionale.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 20 maggio 1925, col quale à stato
bandito 11' concorso a 28 posti di alunno d'ordine (grado 18•,
gruppo C) nel personale centrale del Ministero dell'economia
nazionale ;

Decreta:

Il termine del 13 giugno 1925, fissato nel decreto suddetto
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso,
è prorogato al 24 giugno 1925.

Resta stabilito che gli esami avranno inizio alle ore 9 del
giorno 30 giugno 1925.

Il presente decreto sara invia-to alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 12 giugno 1925.
Il Ministrö: NAVA.

Concorso per esami e per titoli a cinque posti di aiutante ispet.
tore di 26 classe (grado 11°) nel ruolo dell'Ispettorato del.
l'industria e del lavoro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE.

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente disposi•
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato;

Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1361, sull'Ispettorato dell'indu-
stria e del lavoro;

Visto l'artBO del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3345, sul riordi-
namento dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro;

Visto 11 R. decreto 8 marzo 1925, n. 333, relativo alle assunzioni
e promozioni di personale nel ruolo dell'Ispettorato dell'industria e
del lavoro;

Visto 11 R. decreto-legge 6 maggio 1935, n 625, che autorizza 11
hiinistero dell'economia nazionale a bandire concorsi nen'Ispettorato
predetto;

Visto 11 R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 626, relativo ai termini
per i concorsi suddetti:

Decretai

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami e per titoli a 5 posti di aiutante
ispettore di 2a classe (grado 116) del ruolo dell'Ispettorato dell'indu-
stria e del lavoro, dei quali posti uno riservato af licenziati di scuole
di agricoltura di cui al n. 8 dell'art. 2 del presente decreto, che ab-
biano prestato, lodevole sérvizio per almeno due anni in aziende
agrarie, e quattro posti riservati ai candidati che posseggano uno dei
titoli indicati al n. 8 dell'art. 2 su richiamato, ed abbiano prestato lo-
devolo seivizio per almeno due anni in qualità di assistente tecnico,
capo operaio od operaio in aziende industriali soggette alla legge sul
lavoro delle donne e dei fanciulli ed alla legge sugli infortuni del '
lavoro.
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Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti entro 15 giorni dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno
dovranno presentare al Ministero dell'economia nazionale (Direzione
generale del lavoro e della previdenza sodiale) I'seguenti documenti:

1• Domanda in carta da bollo da L. 3, dalla quale risultino in
modo preciso: cognome e nome, paternità e luogo di nascita del
richiedente; nonche l'indicazione del domicilio al quale dovranno
essere indirizzate le eventuali comunicazioni;

2• Atta di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale; da
tale atto dovrà risultare che 1 aspirante, alla data del presente de-
creto ha compíuto 18 anni e,non oltrepassato 11 85• anno di etå.

Non si applicano i suddetti limiti di età per gli impiegati prove.
nienti da ruoli di altre Amministrazioni dello Stato.

Per i combattenti e per gli invalidi di guerra 11 limite massimo
Al età par l'àmmissione al presente concorsp à elevrito al compi
mento del 40• armo;

jo Certificato rilasciato dal sindaco e lëgalizzato dal Tribunale,
attestante che il concorrente è cittadino italiano e gode dei diritti
politief f

36 Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune nel quale 11 concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale
residenza e legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto;

5•' Certificato generale penale rilasciato dal casellario giudizia-
rio con la firma del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

Certificato medico rilasciato da un medico (11 ospedale mili-
tare o dà un medico provinciale, e comprovante che 11 concorrente
e dotato di sana e robusta costituzione fisica, esente da difetti ed
imperfezioni fisiche che possano influire sul rendimento del servizio
ed è fisicamente atto a'disimpegnare le mansioni degli aiutanti ispet-
tori dell'industria e del lavoro. La firma del medico provinciale deve
essere autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dal di-
rettore del .rispettivo ospedale

L'Amministrazione si riserva di sottoporre i cändidati ad una Vi-
sitä, da effettuarsi in Roma da un medico o da un Collegio medico
di sua fiducia.

In seguito al risultato della visita 11 Ministero ha facoltà di esclu-
dere liefinitivamente dal concorso i candidati .che non risultino fisi-
enmente idonei al servizio che sono chiamati a prestare;

I 7• Certificato dell'esito definitivo di leva per gli aspiranti appar-
teñenti a classi già chiamate alle armi. Pér coloro che hanno pre-
stato servizio militare devg risultare che hanno servito con fedeltA
ed onore;

8 Diploma originale di licenza (o copia autentica del medest-
mo) di scuola media inferiore, o diploma corispondente a termini
del R. decreto 6 niaggio 1923, n. 10¾. oppure diploma originale di
licenza di scuole industriali, scuole professionali o di scuole pra-
tíche di agricoltura, RegÏe o pareggiate indicate nell'annessa tabella;

9••Certificato comprovante i corsi di studi compiuti negli isti-
tuti predetti pd i Vdti riportati nell'ultimo anno di studi e negli esa-
mi di lidenza;

100 Certificato dal quale risulti che 11 candidato tra prestato
lodevole servitío per almeno due anni in qualità di assistente tec-
nico, capo operaio od operaio in aziende industriali soggette alla
legge sugli infortuni o' a quella sul lavoro delle donne e dei fanciulli.
I periti industrialÏ potranno produrre, in sostituzione di detto

documento, 11 certificato rilasciato dal direttore dell'istituto indu-
striale comprovante che 11 candidato ha frequentato con profitto, per
la durata del corso, il laboratorio o l'ófBcina annessi all'Istituto.

Nel caso di concorso af posti riservati al licenziati di scuole di
agricoltura, 11 candidato deve presentare un certificato dal quale ri.
sulti che ha prestato lodevole servizio per almeno due anni in azien-
de agrarie; con indicazione delle attribuzioni disimpegnate. «

I certificati rilasciati dagli esercenti di aziende industriali do-
vranno essere vistati dalle competenti Camere di commercio the
dovranno attestare l'iscrizione nel loro registri delle ditte che 11
hanno rilasciati.

L'Amministrazione si riserva di accertare direttamente a mezzo
del propri organi la rispondenza al vero delle dichiarazioni presen-
tate, e di escludere dal concorso quei candidati pei quali, a suo giu-
dizio insindacabile, non Titenesse provato il requisito di cui al pre-
sente n. 10,

11 Certificatl dei servizi eventualmente prestati presso Ammi-
nistrazioni pubbliche o priŸate;

126 Pubblicazioñi ed ogni altro documento che 11 candidato ri-
tenga di presentare. Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di
stampa:

13e Elenco, in cažta libera e firmato dal candidato, di tutti i
documenti, titoli, pubblicazioni presentate al concorso e breve cenno
ililltt gratica professionale compiuta dal candidato, delle lingue
e oro conosciuto e di ogni altra notizia che valga a far conoscere le
speciali attitudini e cognizioni dell'aspirante;

14• Ricevuta comprovante 11 versamento in un uffiólo del regi
stro della somina di L. 25 per tassa di concorso.
Allo scqpo di determinare i diritti preferenziali di cui agli ar-

ticoli 21 e 160 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, gli interessati
possono allegare - in ogni caso non oltre il termine di cui al 1•
conuna del presente articolo - i documenti originali (stato di servi-
zio, foglio matricolare, libretto di pensione, od altro equivalente)
che dimostrino il possesso delle qualità di invalido di nerra o com-
battente, nonchè gli altri documenti che comprovino conferimento
di medaglie o di decorazioni militari, o gli altri requisiti di cui ai
suddetti articoli 21 e 160.
I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo.
.
I candidati che sono impiegati di ruolo in attivitå di servizio in

un'altra Amministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare
i documenti di cui pi numeri 2, 3, 4 e 5. Essi debbono.provare detta
loro qualitû mediante certificato dell'Amministrazione dello Stato
alla quale appartengono da presentarsi entro il termine stabilito dal
1• conuna del presente articolo.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande
giungano al Ministero oltre il termine 11ssato dall'articolo prece-
dente e che non siano regolarmente documèntate entro detto ter-
mme.

Non è ammesso 11 riferimento a documenti depositati presso altre
Amministrazioni dello Stato.
Ïl Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, Regio

decreto 30 settembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non moti-
vato ed insindacabile, dall'ammissione al cgucorso i candidati.pel
quali ritenga 'che sussistano motivi di incompatibilità con la qualità
di funzionario dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 4.

Gli esami di concorso avranno luogo a Roma, presso il Ministero
dell'economia nazionale nei giorni di cui sarà dato 4VViso agli inte-
ressati per mezzo di lettera raccomandata.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando alla Commissione giudicatrice, prima delle prove di esame,
il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, d, in caso
diverso, la loro fotografia autenticata.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in tre prove, due scritte ed una orale.
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: legislazione so-
ciale, elementi di igiene del lavoro, elementi di tecnologia industria-
le. Le prove orali, oltre che sulle anzidette materie, vertèianno gulle
seguenti: elementi di statistica metodologica con particolare rife-
rimento alle statistiche del lavoro, nozioni di ordinamento ammini-
strativo del Regno, elementi di computisteria.

Per i candidati aspiranti ai posti riserbati ai licenziati da. scuole
di agricoltura che abbiano prestato il servizio in aziende 'agrarie,
le prove verteranno sulle seguenti materie: agraria, economia ru-
rale, legislazione rurale. legislazione sociale, contabilità agraria, e
le prove orali, oltre che sulle anzidette materie, verteranno anche
sulle seguenti: elementi di statistica metodologica con particolare ri-
ferimento alle statistiche del lavoro, macchine agrarie e nozioni del-
l'ordinamento amministrativo del Regno.
I candidati potranno chiedere di dare un saggio sulle lingue

estere conosciute limitatamente alle lingue: francese, inglese e te-
desea.

Art. 6.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte, saranno asse-
gnate ai candidati otto ore, decorrenti dalla comunicazione del-temo.

L'esame orale avrà la durata di almeno tre quarti d'ora per ogni
candidato.

Saranno ammessi alla prova orale soltanto i candidati chè ab-
biano riportato nelle prove scritte un media di almeno sette decimi
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata ove 11 candidato non
ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascuna ma-
teria.

La votazione complessiva sarà determinata dalla somma delle
medie dei punti riportati nelle prove scritte e nelle prove orali, pifi
i punti assegnati per i titoli. Le prove facoltative saranno Valutate
come titoli.

Per questi non potrà assegnarsi un numero di punti superiore
a dicci su trenta. Si computeranno anche le frazioni di punto.
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Art. 7.

I vincitori del concorso, tanto per il posto riservato ai candidati
che abbiano prestato.il servizio di cui al n. 10 dell'art. 2 in aziende
a grarie, quanto per i posti riservati agli altri candidati, saranno col-
Jocati in un'unica graduatoria secondo l'ordine dei punti ottenuti
nella vota21one complessiva. A parità di voti si applicano i criteri
di preferenza di cui agli articoli 21 e 160 del R. decreto 11 novembre
1923,,n. 2395, per gli invalfdi di guerra, mutilati,.combattenti e de.
corati al valore ed altre categorie.

1Ýel caso di rinuncia dei concorrenti dichiarati Vincitori, potran-
no essere nominati, secondo l'ordine di graduatoria, altri concorrenti
muniti del requisiti previsti dal presente decreto per la specialità
del posto rimasto scoperto.

Art. 8.

I Vincitori del concorso saranno assunti in prova af sensi del-
l'art. 8 R. decreto 8 marzo 1925, n. 333.

Art. 9.

I vincitori del concorso che senza motivo ritenuto giustilleato
dah,'Amministrazione, non assumano servizio nel termine proûsso
presso.1'ufâcio assegnato dal Ministero, saranno considerati dimis-
sionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal
Ministro per l'econœnia nazionale, e sarà composta:

a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro e della
previdenza sociale;

b) di due ispettori dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro;
b) di i membro in rappresentanza delle organizza2ioni del

datoil di lavoro;
d) di un membro in rappresentanza delle organizzazioni del

lavo atori;
e) di due professori di scuole medie industriali. Per i posti

riservati ai licenziati da scuole di agricoltura ai due professori pre-
detti sono sostituiti due professori di scuole medie di agricoltura.
Alla Commissione potranno essere aggiunti uno o più professori

delle lingue estere per le quali venga fatta dai candidati richiesta di
esami. \I professori suddetti parteciperanno ai lavori della Commis-
slädd,eolo per quanto riguarda l'accertamento della conoscenza delle
lingite èd avranno voto ðeliberativo.

Allo, sedute per la formaziono della graduatoria finale ed a quellé
preparatorie.per, la, determinazione del criteri generali da seguire
nella Valutazione del titoli dov|ranno intervenire con voto delibera•

tivo tanto i professori appartenenti a scuole industriali, quanto quel-
31 appartenenti a scuole di agricoltura.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione e pubblicato nella Gazzetta U//lciale del Regno.

Rome, addì 27 maggio 1925.
Il Afinistro: NAVA.

ALLEGATO.

Elenco delle scuolo industriali e di agricoltura il cui diploma à
cotibiderato agli effetti dell'ammissione al concorso per aiutantt ispet-
tori di Sa classo nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro equipol-
lente a quello di licenza di scuola media inferiore.

Regie scuole industriali medie inferiori e di tirocinio di:

; Ancona,sAquila, Ascoli PJdeno, Avellino, Belluno; Benevento, Bol-
zano, Cagliari, Castellammare Adriatico, Catania, Catanzaro, Ce-

sena, ,Chieti, Cosenza, Cremona, Fabriano, Ferrara, Foligno, Forli,
Fidme,

' Gorizia; Imola, Napoli (Regie scuole « Bernini » os Casa-
nova s), Piazza Arrnerina, Pisa, Pistola, Potenza, I\imini, Saviglia-
no, Savona, Teramo, Terni,- Trento, Treviso, Udine', Verona, Vitto-
rio e Zara

Scuole minerarie i

la scuola mineraria
.
di Caltanissetta, Scuole minerarie di

Igl esas, Agordo e di Massa Marittima.

Scuole agrarie medie:

Set101e pratîche di agricoltura di Caltagirone, Caluso, Cerignola,
Cosenza, Eboli, Fabriano, Messina, Piedimonte d'Alife, Pozzuolo del
Frluli, S. Earlo Ligure e.Scerni:
Istitutò agrario ..Vegni » di Cortona; .

Regie scuolo agrario medie di Alanno, Ascoli Piceno, Cagliari,
Cathnzaro, Cesena, Imola, Ma¢erata, Marsala, Padova, Pesaro, Ro-

ma, Sassarl; Todi e Voghera,

Regie scuole agrarie medie specializzate in;
a) Viticoltura ed enologia di Alba, Avellino, Catania e Cone-

gliano;
b) olivicoltura ed oleificio di Lecce e di Pescia;
c) economia montana di Brescia;
d) pomologia, orticoltura e giardinaggio di Firenze;
e) zootecnia e caselficio di Reggio Emilia.

Roma, addl 27 maggio 1925.
Il Ministro: NAVA.

Concorso per esami e per titoli a 8 posti di ispettore aggiunto
(grado 10°) nel ruolo dell'Ispettorato dell'industria e del
lavoro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente disposi-
Efont sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato;

Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1361, sull'Ispettorato dell'Indu-
stria e del lavoro;

Visto l'art. 10 del R. decreto 30 dicembro 1923, n. 3245, sul riordi-
namento dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro;

Visto il R. decreto 8 marzo 1925, n. 333, relativo alle assunzioni
e promozioni di personale nel ruolo dell'Ispettorato dell'Industtia e

del lavoro;
Visto 11 R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 625, che autorizza 11

Ministero dell'economia nazionale a bandire concorsi nell'Ispottorato
predetto;

Visto 11 R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 626, relativo ai termini
per i concorsi suddetti;

Decrola:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami e per titoli a otto posti di ispet.
tore aggiunto (grado 106) nel ruolo del gruppo A dell'Ispettorato del-
l'industria e del lavoro, dei quali posti sei riservati ai laureati in
ingegneria, duc a laureati in scienze agrarie.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspi.ranti entro 15 giorni dalla
pubblicazione del presento decreto nella Ga:::etta Ufficiale del Regno
debbpno far pervenire direttamento alla Direzione generale del la-
Varo e della previdenza sociale (htinistero dell'economia nazionale)
i seguenti documenti:

10 Domanda in carta da bollo da L. 3, dalla qualo risultino in
modo preciso: cognome e nome, paternitù o luogo di nascita.del ri-
chiedente, nonchè l'indicazione del domicilio al quale dovranno es-

sere indirizzate le eventuali comunicazioni;
So Atto di nascita legalizzato dal prosidento del Tribunale, da

cui dovrà risultare che l'aspirante, alla data del presente decrote,
ha compiuto 18 anni e non oltrepassato il 300 anno di età.

Per gli impiegati provenienti dai ruoli delle Amministrazioni
dello Stato non si applicano i suddetti limiti di età.

Restano fermi i limiti di età stabiliti per gli ex-combattenti e gli
invalidi di guerra, giusta gli articoli 42 del R. decreto 30 settembre
1922, n. 1290, e 8 della legge 21 agosto 1921. n. 3112:

36 Certificato rilasciato dal sindaco e legalizzato dal Tribunale;
attestante che il concorrente è cittadino italiano e gode dei diritti
politici:

4o Certificato di buona condotta rilayciato dal sindaco del Co-
mune nel quale 11 concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale
residenza, e legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto;

56, tertificato generale penale rilasciato dal casellario giudizia-
rio, con la firma del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

0• Certiflcato rilasciato da un medico di ospedale militare o

da un medico provinciale, e comprovante che il concorrente è do-
tato di sana e robusta costituzionc fisica, esente da difetti ed imper-
fcziolli fisiche che possano influire sul rendimento del servizio ed è
atto a disimpegnare le mansioni pToprie degli ispettori dell'indu-
stria e del lavoro. La firma del medico provinciale deve essere au·
tanticata dal Prefetto, quella del medico militare dal direttore del
rispettivo ospedale militare.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati ad una

visita da effettuarsi in Roma da un medico o da un Collegio medico
di sua fiducia.

In seguito al risultato della vísita 11 Ministero ha facoltà di esclu-
dere definitivamente dal concorso i candidati che non risultino fisi-
camente idonei al servizio che sono chiamati a prestare;

7• Certifleato, dell'esito definitivo di leva per gli aspiranti ap-
partenenti a classi già chiamate alle armi. Per coloro che hanno pre-
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stato servizio militare dâe risultare che hannö servito con fedeltà
ed enore e che hanno tenuto buona condotta:

8• Diploma originale, o copia autentica, di laurea in ingegne-
ria conseguita in una università od istituto superiore equiparato
del Regno, o di laurea in scienze agrarie conseguita in una scuola
superiore di agricoltura del Regno;

So Certificato comprovante i corsi di studi superiori compiuti
negli istituti predetti ed i voti riportati negli osami speciali e di
laurea;

1(Þ Certificato dei servizi eventualmente prestati sia presso Am-
ministrazioni pubbliche o private, sia in stabilimenti, cantieri, ecc.;

11• Pubblicazioni ed ogni altro documento che il candidato ri-
tenga di presentare. Sono escluse le opere manoscritte od in bozze
dis stampa;

12• Elenco, in carta libera e firmato dal candidato, di tutÚ i
documenti, titoli, pubblicazioni presentate al concorso e breve cen-
no della pratica professionale compiuta dal candidato, dei progetti
redatti, delle memorie scritte, delle lingue estere conosciute, dei ti-
tõli di studio possedutl, e di ogni, altra notizia che valga a far co-
noscere le speciali attitudini e cognizioni dell'aspirante;

13e Ilioevuta comproyante il versamento in un ufficio del regi-
stro della somma di L. 50 per tassa di concorso.

Allo scopo di determinare i diritti preferenziali, di cul agli arti-
coli 21 e 180 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, gli interessati pos-
sono allegare -- in ognÏ caso non oltre 11 termine di cui al 1• com-
ma del presente articolo - 1 documenti originali (stato di servizio,
foglio matricolare, libretto di pensione od altro equivalente) che di-
mostrino 11 possesso delle qualità di Invalido di guerra o combaÞ
tente, nonchè gli altri documenti che comprovino 11 conferimento
di medaglie e di decorazioni militari o gli altri requisiti di cui ai
suddetti articoli 21 e 160. '

I documenti di cui al numeri 3, 4, 5, 6 dovranno essere di data
non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto.
I certif1cati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni sul

bollo.
I candidati che sono impiegati di ruolo in attività di servizio in

un'altra Amministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare
i doenmenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5. Essi dobbono provare detta
loro qualità mediante certificato dell'Amministrazione dello Stato
alla quale appartengono, da presentarsi entro il termine stabilito
dal comma lo del presente articolo.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande
giungano alla Direzione generale del lavoro è della providenza so-
ciale oltre il termine flssato dall'artloolo precedente, e che non sia,
no regolarmente documentate entro detto termine.

Non è ammesso riferimento a documenti depositati presso altre
Amministrazioni dello Stato.

11 Itinistro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, Regio
decreto 30 settembre 1923. n. 2960, di escludere, con dec.reto non mo-
tivato ed insindacabile. dall'ammissione al concorso i candidati pel
quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la qua-
lità di funzioñario dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 4.

.
Gli osami di concorso avranno luogo in Roma presso 11 Mini•

stero dell'economia nazionale nei giorni di cut sarà dato avviso agli
interessati per mezzo di lettera raccomandata.

L'assenza agli esamt del candidato sarà ritenuta come sua ri-
nuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando alla Commissione giudicatrice, prima delle prove di esame,
:11 libretto ferroviario, se sono gik in servizio dello Stato od in caso
diverso la loro fotografia autenticata.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in tre prove, due scritte ed una orale.
Per i laureati in ingegnerla le prove scritte verteranno sulle se-

guenti materie: fisica tecnica, chimica tecnica, meccanica n.pplicata,
scienza delle costruzioni, tecnologia industriale, legislazione sociale,
e la prova orale, oltre che sulle antidette materle, anche sulle so-

gnenti: nozioni di economia politica e di statistica metodologica: no-
'zioni di ragioneria; nozioni di ordinamento amministrativo.

Per i candidati laureati in scienze agrario le prove scritte ver
teranno sulle seguenti materie: agraria, economia rurale, estimo,
meccanica agraria, costruzioni rurali, contabilità agraria, legislazione
rurale: legislazione sociato. Gli esami orali, oltre che sulle anzidette
materie verteranno anche in merito a nozioni di economia politica,
di statistica metodologica e di ordinamento amministrativo.

I candidati potranno chiedere di dare un saggio su uno o più
lingue straniere limitatamente alle lingue francese, iriglese e te-

desca.
Art. G.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte saranno as-

segnate ai candidati otto ore, decorrenti dalla comunicazione del
tema.

L'esame orale avrà la durata di almeno un'ora per ogni candidato.
Saranno ammessi alla prova orale soltanto i candidati che ab-

biano riportato nelle prove scritte una media di almeno sette decim1
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata ove il candidato non

ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciasçuna ma-
teria.

La votazione complessiva sarà determinata dalla somma delle
medie dei punti riportati nelle prove scritte e nelle prove orali più
i punti assegnati per i titoli. Le prove facoltative sarann0 Valutate
come titoli.

Per questi non potrà assegnarsi un numero di punti superiore
ai dieci su trenta. Si computeranno anche le frazioni di punto.

Art. 7.

I vincitori del concorso - tanto per i posti riservati ai laureati
in ingegneria, quanto per quelli riservati al laureati in scienze agra-
rie - saranno collocati in un'unica graduatoria secondó l'ordine dei
punti ottenuti nella votazione complessiva. A parità di vott si appli-
cano I criteri di preferenza di cui agli articoli 21 e 160 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, per gli invalidi di guerra, mutilati, com-
battenti e decorati al valore ed altre categorie.

Nel-caso di rinuncia dei concorrenti dichiarati Vincitori, potran-
no essere nominati altri concorrenti nell'ordine della graduatoria,
muniti dello stesso titolo di studio prodotto dal yincitord rinuncia-
tario.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno assunti in prova ai sensi del-
I'art. 8 R. decreto 8 marzo 1925, n. 333.

Durante il primo anno di prova al personale non proveniente du
ruoli di altre Amministirazioni dello Stato, è corrisposto l'assegno
mensile di L 500, oltre l'aumento di cui al R. decreto 23 maggio
1925, n. 363.
Il trattamento economico durante 11 periodo di prova del perso,

nale di ruolo proveniente da altre Amministrazioni dello Stato è
regolato a norma dell'art. 8 del citato R. decreto 8 marzo 1925, n. 333.

Art. 9.

I vincitori del concorso che senza motivo ritenuto giustiûcato dal-
l'Amministrazione non assumano servizio nel termine preflaso pres.
So l'ufficio assegnato dal Ministero, saranno considerati dimîssionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà BOminata dal
Ministro per l'économia nazionale, e sarà composta:

a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro e
della previdenza sociale;

b) di due ispettori capi circolo dell'Ispettorato dell'industria
e del lavoro:

r) di un membro in rappresentanza delle organizzazioni dei
datori di lavoro;

d) 'di un membro in rappresentanza delle organizzazioni dei
lavoratori;

e) di due professori ordinari di politecnico o di scuola supe-
riore per gli ingegneri, insegnanti una delle discipline comprese nel
programma di esarni indicato nell'art. 5, comma 1

.

Por i posti riservati al laureati in scienze agrarle, ,

ni professori
di cui alla lettera c) sono sostituiti due professori di scuol.o superiori
di agricoltura, insegnanti discipline comprese nel programma di
esami indicato all'art. 5, comma 2•.

Alle sedute per la formazione della graduatoria, finale, ed a

quelle preparatorie per la determinazione dei criteri generali da se-
guire nella valutazione dei titoli, dovranno intervenire con voto de-
liberativo tanto i professori di scuole di ingegneria, quanto quelli di
scuole superiori di agricoltura.

Alla Commissione dovranno essere aggiunti uno o più professori
dello lingue estere per le quali venga fatta dai candidati richiesta
di esami. I professori suddetti parteciperanno at lavori dalla Com-
missione solo per quanto riguarda l'accortamento della conoscenza
delle lingue ed avrasmo voto deliberativo.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 27 maggio 1925.
II Afintitroi &VA
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Concorso per esami e per tito11 a 20 90sti,di aiutantè lipettore
di 2• classe (grado 11•) nell'Ispettorato dell'industria e del
lavoro con'contratto di impiego a tempo determinato.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAglONALE
Visto l'art. 6, comma 1•, del R. decreto 30 dicembre 1923, n, .3MS,

sul riordinamento dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro:
Visto 11 decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte

dei conti 11 9 rhaggio 1925, registro n. 3, economia nazionale, fo-
glio n. 309) che stabilisce le norme sullo stato giuridico ed econo-

mico del personale dell'Ispettorato dell'industria e del flavoro da,
aSBumersi con contratti di impiego e con contratti di locazione
d°opera a temIlo determinato;

Decreta:

Art. 1.

· E' aperto un concorso per esami e per titoli a 20 posti di alu-
tanto ispettore di 2• classe nell'Ispettorato dell'industria e del la-

voro (grado 11•) con contratto d'impiego a tempo determinato. Di

1811 posti:
i 1• Ven;i sono riservati al licenziati da una delle scuole indi•

cate al n. 8, lettara a), del seguente art. 2;
" 2• tre sono riservati al licenziati da scuole agrarle medie

di cui al n. 8 Jettera b), ell'art. 2 del presente decreto;
3• tre sono riservati a donne che possiedano uno del titoll in-

'dicati al n. 8 lettera c), del citato art. 2.

Art. 2.

• Per essere ammessi al concorso gli aspiranti, entro 30 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U//lciale del
Regno, dovranno presentare al Ministero dell'economia n3:ionale
(Direzione generale del lavoro e della previdenza sociale) 1 seguenti
documenti:

1• Domar.da in carta da bollo da L. 3, dalla quale risultino in
modo preciso: cognome, nome, paternità e luogo di nascita del ri-

chiedente, nonche l'indicazione del domicilio al quale dovranno

essere indirizzate le eventuali comunicazioni;
'

B• Atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale, dal
quale atto dovrà risultare che l'aspirante, alla data del presento
decreto hd compiuto 18 anni e non oltrepassato 11 35• anno di età.

Per i coinbattenti e per gli invalidi di guerra 11 suddetto limite

massimo di età è elevato al compimento del 400 anno.
Per gli impiegati provenienti da ruoli dell'Amministrazione

dello Stato non si applicano limiti di età;
S• Certificato rilasciato dal sindaco e legalizzato dal Tribunale,

attestante che 11 concorrente è cittadino italiano e gode del diritti

politici;
4• Certifloato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune nel quale il concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale

residenza, e legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto; .

5• Certiflcato generale penale, rilasciato dal casellarlo giudi-
ziario, con la firma del cancelliere autenticata dall'autorità compe-
tente;

G• Certificato rilasciato da un medico di ospedale militare o

da un medico provinciale, comprovante che 11 concorrente à dotato

di sina e robusta costituzione fisica, esente da ditetti ed imperte-
zioni 11siche che possano inthiire sul rendimento del servizio ed é

fisicamente at‡o a disimpegnare le mansioní degli aiutanti ispet-
tori dell'industria e del lavoro. La firma del medico provinciale
deve ossere autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dal

direttore del rispettivo ospedale.
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla

.visita dl·un, medico, o di un collegio medico di sua fiducia.

I.n seguito al risultato della visita il Ministero ha facoltà di

escludere definitivamento dal concorso i candidati che non risul-
tino flsícamente idonei al servizio che sono chiamati a prestare;

7• Certifloato dell'eßito deflnitivo di lova per gli aspirnati di
classi già chiamato nuo armi. Por coloro cho hanno prostato ser-

vizio militare deve risultare che-hanno servito con fedeltà ed onore

e che hanno tenuto buona condotta;
'

,

t 8• a) per gli aspiranti af posti di cui al n. 1 dell'art. 1 del

presente decreto: diploma originale di licenza (o copia autentica
del medesimo) di scuola media interfore, o diploma corrispondente
ai termini del R. decreto 8 magglo 1923, n. 1054, oppure diploma
originale di licenza di scuole industriali;

b) per gli aspiranti ai posti di cui al n. 2 dell'art. 1: diploma
originale di scuole medie di agricoltura o copia autentica dello

stesso:
, c) per le aspiranti at posti di cui al n. 3 dell'art. 1: uno

del titoli di studio'clencati nella precedente lettera a).
Le scuole industriali e di agricoltum il cui diploma e,consi-

derato, agli effetti dell'ammissione al concorso, equipollente a quello

I
di licen2a di scuola media inferiore, sono detèrminate dalla ‡obella
annessa al presente decreto:

9• Certificato comprofante i corsi di studio compiuti negli
istituti predetti ed i voti riportati nell'ultimo anno di studi e

negli esami di licenza;
10• Certificato dal quale risulti che il candidato ha prestato

lodevole servizio per almeno due anni in qualità di assistente tec-

nico, capo operaio od opemio in aziende industriali soggette alla

legge sugli infortuni o a quella sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli, ovvero, nel caso di concorso ai posti riservati al licenziati
da scuole di agricoltura, in aziende agrarie.
I certificati rilasciati dagli esercenti di azlende industriali do-

Vranno essere vistati dalla competente Camera di commercio, che
dovrà attestare l'iscrizione nel suoi registri della ditta che 11 ha

rilasciati.
L'Amministrazione ha facoltà di accertare direttamente a mez20

del propri organi la rispondenza al vero delle dichiarazioni pre-
sentate, e di escludere dal concorso quei candidati pel quali, a suo
giudizio insindacabile, non ritenga provato 11 requisito di cui al

presente n. 10.
Sono dispensati dall'obbligo di produrre la prova del servizio

blennale in opifici od in aziende agrarie, richiesta dal presente
n. 10 :

a) i lícenziati da istitut] di istrnzione professionale di 3• grado
o da Regie scuole medie agrarie di 2• grado;

b) 11 personale femminile munito di licenza di istituto medio
di 26 grado o di alcuno dei diplomi corrispondenti, ai termini del
R. decreto O maggio 1923, n. 1054;

c) i commissari di vigilanza one abbiano prestato da.almeno
due anni servizio in tale qualità presso la Cassa nazionale delle assi-
curazioni sociali. Il possesso di tale requisito sarà dimostrato da
certificato rilasciato dalla Cassa suddetta;

11e Certificati del servizi eventualmente prestati presso ammi-
nistrazioni pubbliche o private;

126 Pubblicazioni ed ogni altro documento che 11 candidato
ritenga di presentare;

13• Ricevuto compiovante il versamento in un uffleio del

registro del Regno della somma di L. 25 per tassa di conoorso:

14 Elenco, in carta libera e firmato dal candidato, di tutti i

documenti, titoli, pubblicazioni presentate al concorso, e breve

cenno della pratica professionale compiuta dal candidato, delle

lingue estere conosciute e di ogni altra notizia che valga a far

conoscere' le speciali attitudini e cognizioni dell'aspirante.
I documenti di cui al numeri 3, 4, 5 e 0 dovranno essere tli

data non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del

presente decreto.
I certificati debbono essere conformi alle vtgenti disposizioni

sul bello.
Coloro che ai sensi del citato decreto Ministeriale 23 aprile

1925, intendano valersi dei diritti preferenziali di cui all'art. 21

del II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dovranno inviare, oltre i

suddetti documenti ed entro il termine fissato dal 1• comma del

presente articolo, i documenti originali (stato di servizio, foglio
matricolare, libretto di pensione), che dimostrino 11 possesso delle

qualith di invalido di guerra o combattente, nonchè gli altri docu-
menti che comprovino 11 conferimento di medaglio o di decora-

ziani militari o gli altrl requisiti di cui al suddetto articolo 21.

I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in attività
di servizio in una Amministrazione dello Stato, sono dispensati
dal presentare i doctilbehti di cui ni numeri 2, 8, 4 e 5.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati lo cui domande

giungano al Ministero oltre il termine fissato dall'articolo prece-
dente e che non siano regolarmento documentate entro il termine

suddetto.
Non è ammessa il riferimento a documentl de,positati presso

altre Ammuistrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimento a docu•

menti già depositati presso il Ministero dell'economia nazionale

per altri concorsi.
II Ministro ha facolth,' a norma dell'art. 1, comma ultimo, del

II. decreto 30 settembre 1923, n. 2000, di oscludere con decreto non

motivato e insiadacabile dall'ammissione al concorso i candidati
pel quali ritenga che aussistano motivi di incompatibilità con la

qualità di impiegato dell'Ispettornto dell'industria e del lavoro.

Art. 4.

Gli esami di concorso avranno luogo in Roma nei giorni e nei

locali di cui sarà dato avviso agli interessati per mezzo di lettera
raccomandata.
Gli esami non potranno aver luogo prima di due mesi dalla pub-

blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
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L'assenza dag11 esami sarà ritenuta come finuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrire la loro identità personale pre-

sentando alla Commissione giudicatrice prima delle, prove di esame,
il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o, in caso

diteiso, la loro fotografia autenticata. '

Art. 5.

Gli esami consisteranno in tre prove, due scritte ed una orale.
Per I candidati ai posti di cui al n. 1 dell'art. 1, le prove scritte
verteranno sulle seguenti materie: legislazione, sociale, elementi
di igiene del lavoro, elementi -di tecnologia industriale. Le prove
omall, oltre che sulle anzidette materie, verteranno sulle seguenti:
elementi di statistica metodologica con .particolare riferimento alle
statistiche del -lavorò, nozioni di ordinamento amministrativo del
Ilegno, elementi di computisteria.

Per i mndidati aspiranti ai posti riservati ai licenziati di scuole
di agricoltura le prove verteranno sulle seguenti materie: agraria,
econoiniä rurale. legislaziono rurale, legis1ýione sociale, contabi-
lità agraria; e le prove orali, oltre ,

che sulle anzidette materie,
verteranno anche sulle seguenti. elementi di statistica metodolo-
gica con particolare riferimento alle statistiche, del lavoro, mac-
chine agyarie, nozioni di ordinamento amministrativo del Regno.

Per le aspiranti ai posti di cui al n. '3 dell'art. 1 riservati a
danne, le prove scritte verteranno sulla segnanti materie: legisla-
Efone sociale, iglene del lavoro, elementi di tecnologia industriale
ed una'delle prove scritte dovrà riguardare l'igiene del lavoro.

Le prove orali, oltre che sulle anzidette materie verteranno
sulle segdenti: elementi di statistica metodologica con particolare
riferimentó alle statistiche del lavoro, elementi di computisteria.
I candidati potranno chiedere di dare un Àagglo su una o più

lingue straniere, limitatamente alle lingue trancesie, inglese e

tedesca.

Art. G.

Per lo svolgimento di ciascuna delle provo scritto saranno asse-

gnate al candidati 8 ore, decorrenti dalla comunicazione del tema.
L'esame orale avrà la durata di almeno tre quarti d'ora per

ogni candiditto.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che'abbiano ri·

portato nelle prove scritte non meno di sei deçimi in ciascuna delle
materie di esame, ed una media di almeno sette decimi.

La prova orale non si intenderà sì1perata ove 11 candidato non
ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascuna ma-
teria.

La votazione complepsiva sarà determinata dalla somma delle
medie dei punti riportati nelle prove , scritte e nelle prove orali,
piti i punti assegnati per i titoli. Per questi non potrà assegngrsi
un numero di punti superiore al terzo della votazione massima
coinplessiva attribuibile al candidati.

Si computeranno anche le frazioni di punto.
Le prove facoltative saranno valutate come titoli.

Art. 7.

I Vincitori, qualunque sia 11 gruppo dei posti per i quali hanno
concorso, saranno collocati in un'unica graduatoria secondo l'ordi-
ne dei punti ottenuti nella votazione complessiva. A parità di voti
avrà la precedenza 11 gig anziano di età, salvi i diritti preferenziali
stabiliti dalle norme in vigore a favora degli invalidi di guerra,
mutilat), combattenti e decorati al valore di cui all'art. 21 del Regio
decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Nel caso di rinuncia det concorrenti dichiarati vincitori, po-
tranno essere nominati altri concorrenti secondo l'ordine di gra-
dugtoria.

Restano salvi, per ciò che si riferisce alla iscrizione negli elen-
chi di cui all'art. 2 del citato decreto Ministeriale 23 aprile 1925, i
diritti di precedenza degli aiutanti ispettori del ruolo dell'Ispet-
torato dell'industria e del lavoro che, at termini dell'art. O del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3215, optino per il regime del con-
tratto a tempo determinato.

Art. 8. .

La noniina dei vincitori al grado di ,aiutante ispettore di
24 classe, verrà fatta a titolo di prova per 11 periodo di un anno

prorogabile, ,a giudizio insindacabile del Ministero, inteso 11 pa-
rere del Consiglio di amministrazione, per un altro anno.

Durante 11 periodo di prova, o al termLue di esso, il personale
pu essere licenziato. a giudizio insindacabile del Ministero inteso
il parere del Consiglio di amministrazione, senza preavviso e senza

indennità.
All'aiutante ispettore di 2a classe in prova è corrisposto durante

il periodo di prova un assegno mensile di L. 700.

I Vincitori che aboiano compiuto con buon esito 11 periodo:di
prova saranno nominati aiutanti ispettori di 2. classe con contratto
d'impiego dello durata di 5 anni,,rinnovabile per periodi di 5,anni.

Sono esenti dall'obbligo del servizio in prova gli impiegati ap-
partenenti al corpo dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

'

Il trattamento economico e lo stato giuridico del personale
come sopra assunto in servizio sono regolati dal decreto Ministe-
riale 23 aprile 1925, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
del 16 maggio 1925.

Art. 9.

I vincitori del concorso che senza motivo ritenuto giustificato
dall'Amministrazione, non assumato servizio entro il termine pre-
fisso presso l'uffleio assegnato dal Ministero, saranno considerati
dimissionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal
Ministro per l'economia nazionale e sarà composta:

a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro;
b) di•due ispettori delFindustria e del lavoro;
c) di un rappresentante delle organizzazioni dei datori di

lavoro;
d) di un rappresentante delle organizzazioni del lavoratori;
e) di due professori di scuole medie industriali. Per i posti

riservati ai licenziati di scuole di agricoltura, ni due professori
predetti sono sostituiti due professori di scuole medie di agri-
coltura.

Alla Commissione potranno essere aggiunti uno o più profes-
sori insegnanti lingue estere per le quali venga fatta dai candi-
dati richiesta di esami. I professori suddetti parteciperanno ai,1a-
vori della Commissione solo per quanto riguarda l'accertamento
della conoscenza delle lingue, ed avranno voto deliberatifo.

.

Alle sedute per la formazione della graduatoria finale ed a
quelle preparatorie per la determinazione dei criteri generali da
seguito nella valutazione dei titoli, dovranno intervenire con Voto
deliberativo tanto i professori appartenenti a scuole industriali,
quanto quelli appartenenti a scuole di agricoltura.
Il presente decreto sarà invinto alla Corte dei conti per la re-

glstrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 maggio 1925,

Il Ministro: NAVA.

ALLEGATO.

Elenco dello scuole industriali o di agricoltura il cui diploma è
considerato agli effetti dell'ammissione al concorso er aiutanti ispot.
tori di 26 classe nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro equipol-
lente a quello di licenza di scuola media inferiore.

Regie scuole industriali medie inferiori e di tirocinio di:

Ancona, Aquila, Ascoli Piceno, Avellino, Belluno, Benevento, Èol-
zano, Cagliari, Castelläinmare Adriatico, Catania, Catanzaro, Co.
sona, Chieti, Cosenza, Cremona, Fabriano, Ferrara, Follgno, Forli,
Fiume, Gorizia, Imola, Napoli (Regio scuole « Bernihi se « Casa•
nova >). Piazza Armerina, Pisa, Pistola, Potenza, Rimini, SavigHa-
no, Savona, Teramo, Terni, Trento, Treviso, Udine, Verona, Vitto-
rio e Zara.

Scuole minerarie:

Regia scuola mineraria di Caltanissetta, Scuole minerarlo di
Igliesas. Agordo e di Massa Marittima.

Scuole agravie medie:
Scuole pratiche di agricoltura di Caltagirone, Caluso, Cerignola,

Cosenza, Eboli, Fabriano, Messinn, Piedimonto d'Alife, Pozzuolo del
Friuli, S. Ilario Ligure e Scerni;

Istituto agrario « Vegni » di Cortona;
Regie scuole agrarie medie di Alanno, Ascoli Piceno, Cagliari,

Catanzaro, Cesena, Imola, Macerata, Marsala, Padova, Pesaro, Ro-
ma, Sassari, Todi e Voghera.

Regie scuole agrarie medie specializzate in:
a) Viticoltura ed enologia di Alba, Avellino, Catania e Cone.

gliano;
b) olivicoltura ed cleificio di Lecce e di Pescia;
c) economia montana di Brescia;
d) pomologia, orticoltura e giardinaggio di Firenze;
e) zootecnia e caseifleio di Reggio Emilia.

Roma, aridi 30 maggio 1921

H Ministro: NAVA.
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' Concorso per esami e per titoli a 'IS posti di ispettore aggiunto
(grado 10°) con contratto di impiego a tempo determinato
nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

10 MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 6, comma 16, del It decreto 30 dicembre 1923, n. 3245,
sul riordinamento dell'Ispettorato dell'industria o del lavoro;

Visto 11 decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte
dei oonti il 9 maggio 1925, registro n. 3, economia nazionale, fo-
glio n. 399) che stabilisce le normo sullo stato giuridico ed econo-
mico del personale dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro da
assumersi con contratti di impiego e con contratti di locazione
d'opera a tempo determinato;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami e per titoli a 15 posti di ispet-
fore aggiunto (grado 106) con contratto di impiego a tempo deter-
minato nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, tra i laureati in

ingegneria.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti, entro 30 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta t/f/tefale
del Regno, dovranno presentare al Ministero dell'economia nazio-
nale (Direzione generale del lavoro e della previdenza sociale) i
seguenti documenti:

1• Domanda in carta da bollo da L. 3, dalla quale risultino in
modo preciso: cognome, nome, paternità e luogo di nascita del
richiedente, nonché l'indicazione del domicilio al quale dovranno

essere indirizzate le eventuali comunicazioni;
,

2• Atto di nascita legalizzzato dal presidente del Tribunale,
dal quale atto dovrà risultare che l'aspirante, alla data del pre-
sente decreto ha compiuto i 18 anni e non oltrepassato 11 30• anno
di etA.

- Per i combattenti e per gli invalidi di guerra 11 suddetto limite
màssimo d.1, età è rispettivamente elevato al compimento del 35• e

del 89• anno di età.
Per gli impiegati provenienti da ruoli dell'Amministrazione dello

Stato non sono prescritti limiti di età;
.

S• Certificato rilasciato dal sindaco e legalizzato dal Tribu-

nale, attestante che il concorrente è cittadino italiano e gode dei
diriti politici;

4• Certifloato di buona condotta rilasciato del sindaco del Co-

mune 1101 quale il concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale
residenza, e legalizzato del Prefetto o Sottoprefetto;

5e Certificato generale penale, rilasciato dal casellario giudi-
ziario, con la firma del cancelliere autenticata dall'autorità com-

petente:
60 Certificato rilasciato da un medico di ospedale militare, o

da un medico provinciale, comprovante che il concorrente à dotato

di sana e robusta costituzione fisica, esente da difetti ed imperfe-
zion1 .fisiche che possano influire sul rendimento del servizio ed è

atto a disimpegnare le mansioni proprie degli ispettori del lavoro.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata del Pre-

fetto, quella del medico militare dal direttore del rispettivo ospe-
dale militare.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla
visita di un.megico, o di un collegio medico di sua fiducia.

In seguito al risultato della visita 11 Ministero ha facoltà di
escludere definitivamente del concorso i candidati che non risul-

tino Asicamente idonei al servizio che sono, chiamati a 'prestare;
7• Certiûcato dell'esito definitivo di leva per gli aspiranti di

classi già chiamate alle armi., Per coloro che hanno prestato ser-

vizio 'militare dove risultare che hanno servito con fedeltà ed onore

o cho hanno tenuto buona condotta;
8• Diploma originalo di laurea, o copia autentica dello stesso,

in ingegneria conseguito in una università od istituto superioro
oduiparato del Regno;

9• Cörtificato comprovante 1 corsi di studi superiori compiuti
negli istituti predetti ed i voti riportati negli esami speciali e di
laurea;

100 Certincato dei servizi eventualmente prestati sia presso
.amministrazioni pubbliche o private, sia in stabilimenti, can-

tieri, ecc.; ,

11• Pubblicazioni ed ogni altro documento che 11 candidato

ritenga di presentare. Sono escluse le opere manoscrit‡o od in

bozze di stampa;
12e Ricevuta , comprovante il versamento in un ufficio del

registro del Regno della somma di L. 50 per tassa di concorso;

· 13• Elenco in carta' libere, e firmato dal candidato, di tutti
i documenti, títoli, pubblicazioni presentati al concorso, o breve
cenno de(la pratica professionale compiuta dal candidato, dici
progetti redatti, delle memorie scritte, delle lingue estere cono-

sciute, del titoli di studio posseduti, e di ogni altra notizia che val-
ga a far conoscere le speciali attitudini e cognizioni dell'aspirante.
I documenti di cui al numerl 3, 4, 5 e 6 dovranno essero di data

non anteriore di tre mest a quella della pubblicazione del presente
decreto.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo. -

Coloro che, a sensi dell'art. 7 del dooreto Ministeriale 23 aprile
1925, intendano Valersi dei diritti preferenziali di cui all'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dovranno inviare oltre i
suddetti documenti, ed entro il termine fissato dal primo comma
del presente articolo, i documenti originali (stato di servizio, foglio
matricolare, libretto di pensione), che dimostrino il possesso delle
qualità di invalido di guerra o combattente, nonche gli altri docu-
menti che comprovino il conferimento di medaglie o di decorazioni
militari o gli altri requisiti di cui al suddetto art. 21.

I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in attività
di servizio in una Amministrazione dello Stato, sono dispensati
dal presentare i documenti di cui ai numerl 2, 3, 4 e 5.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso I candidati le cui domande
giungano al Ministero oltre 11 termine fissato dall'articolo proce-
dente e che non siano regolarmente documentate entro il termine
suddetto.

Non è ammesso il riferimento a documenti depositati presso
altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimento a docu-
menti già depositati presso il Ministero dell'economia nazionale

per altri concorsi,
II Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, del

R. decreto 30 settembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non
motivato o insindacabile, dall'ammissione al concorso i candidati
pel quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la
qualità di funzionario dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 4.

Le prove scritte degli esami di concorso avranno luogo in Roma
nei giorni e nel locali di cui sarà dato avviso agli interessati' p,er
mezzo di lettera raccomandata.

Gli esami non potranno avor luogo prima di due mesi dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U//lciale del
Regno. -

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando alla Commissione giudioatrice, prima delle prove di esa-
me, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato o in
caso diverso, la loro fotografla autenticata.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in tre prove, due scritte ed una orale.
Le prove scritte Vor‡eranno sulle seguenti materie: fisica tecnica,
chimica tecnica, _meccanica applicata, scienza delle costruzioni, tec-
nologia industriale, legislazione sociale; e la prova orale, oltre che
sulle anzidet‡e materie, anche sulle seguonti: nozioni di economia
,politica e di statistica metodologica, nozioni di ragioneria, nozioni
di ordinamento amministrativo del Regno.
I candidati potranno chiedere di dare un saggio facoltativo su

una o più lingue straniere, limitatamcate alle lingue franceso, in-
glese e tedesca

Art. 6.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prime due prove scritto
saranno assegnate otto oro, decorrenti dalla comunicazione del
tema.

L'esame orale avrà la durata di almeno un'ora per ogni can-
didato.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abblano ri-
portato nelle prove scritte una media di almeno sette decimi e non
meno di sei decimi in ciascuna delle materie di esarie.

La prova orale non si intenderá superata ove 11 candidato non

ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascuna ma-

toria.
La votazione complessiva sarà determinata dalla somma delle

medio dei punti fiportati nelle provo scritte e nelle prove orali
più i punti assegnati per i titoli.

Per questi non potrà assegnarsi un numero di punti superiore
ai dieci su trenta. Si computeranno anche le frazioni di punto.

Le prove facoltative saranno valutate come titoll.
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Art. 'I.

I vincitori del concorso saranno .collocati in graduatoria se-

oondo l'ordino del punti ottenuti nella votazione complessiva. A pa-
rità di Vpti avrà la precedenza 11 piil anziano di età, salvi i diritti
preferenziali stabiliti dalle norme in vigore a favore degli invalidi
di guerra, mutilati, combattenti e decorati al valore di cui all'arti-
colo 21 del R. deöreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Nel óaso di rinuncia dei concorrenti dichiarati vincitori, po-
tranno essere nominati altri concorrenti ,secondo l'ordine di gra-
duatoria.

Restano salvi, per quanto si riferisce all'ordine di collocamento

negli elenchi del personale di cui all'art. 2 del citato decreto Mi-

nisteriale 23 aprile 1925, i diritti di precedenza spettanti agli ispet-
tori aggiunti del ruolo dell'Ispettorato dell'indusria e del lavoro

che, a termini dell'art. 6 del R. decreto 30 dicembrc 1923, n. 3245,

optino per 11 regime del contratto a tempo determinato.

Art. 8.

La nomina dei vincitori al grado di ispettore aggiunto verrà

fatta a titolo di prova per it periodo di un anno, prorogabile per
tm altro anno, a giudizio insindacabile del Ministero inteso il pa-
rere del Consiglio di amministrazione.

Durante il periodo di prova o al termine di esso il. personale
pub- essere licenziato, a giudižio insindacabile del Ministero, inteso

il parere del ConsigIto di amministrazione, senza preavviso o senza

indennità.
All'ispettore aggiunto in prova ò corrisposto un assegno men-

sile di L. 1000.
I vincitori che abbiano compiuto con buon esito 11 servizio di

prova, saranno nominati ispettori aggiunti con contratto di im-

piego della durata di 5 anni. Scaduto il primo quinquennio il con-
tratto è rinnovabile per periodi di 5 anni.

11 trattamento ecohomico e lo stato gluridico del personale come
60776 RS$tmt0 in SerVizio, sono regolatt dal decreto Ministeriale

23 aprile 1925, pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del Regno del

16 maggio 1925

Art. 9.

I Vincitori del concorso che, senza motivo ritenuto giustificato
dall'Ammtaistrazione, non assumano servizio entro il termine prc-
fisso presso l'ufficio assegnato dal Ministero, saranno considerati

klimissionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso vorrà nominata dal

Ministro per l'economia nazionale e sarà composta:
d) di un funzionario della' Direzione generale del lavoro e

della providenza socialo;
b) di due ispettori capi circolo dell'Ispettorato dell'industria

e del lavoro;
c) di un rappresentanto delle organizzazioni dei datori di

lavoro;
d) di un rappresentante delle organizzazioni dei lavoratori;
e) di due professor1 ordinari di politecnico o di scuola supe-

riore per gli ingegneri, insegnanti discipline comprese nel pro-

gramma di esami indicato dall'art. 5 comma 1•.
ABa Commissione potranno essere aggiunti uno o più profes-

sori deUo lingue estere per te quali venga'fatta dai candidati ri-

chiesta di esami. I professori suddetti parteciporanno ai lavori

deBa Commissione solo per quanto riguafda l'accertamento della

conoscenza delle lingue ed avranno voto deliberativo.
' 11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione e sarà pubblicato nella Gazzella (1//letale del Regno.

Roma, addt 30 maggio 1925.
Il Ministro: NAVA.

Concorso per esami o per titoli a 3 posti di ispettore di 16 classe
(grado 8•) con contratto d'impiego a tempo determinato nel.
PIspettorato dell'industria e del lavoro.

1L MINISTRO PER L'ËCONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 6, comma 1·, del R decreto 30 dicembre 1923, r. 3245,
sul riordinamento dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro;

Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte
dei conti il 9 maggio 1925, registro n. 3, economia nazionale, to-
glio n. 399) che stabilisce le norme sullo stato giuridico ed econo-

mico del personale dell'Ispettorato delPindustria e del lavorg 'Ba
assumersi con contratti di impiego escon contratti di leenvKI e

d'opera a tempo determinato;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami e per titoli a n. 3 posti di
ispettore di la classe (grado 8°) con contratto di impiego a temgio
determinato nella carriera dell'Ispettorato dell'industria e del 'la-
voro. Due di tali posti sono riservati ai laureati in ingegneria ed
uno ai laureati in medicina e chirurgia.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti, entro 30 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufftefale
del Regno, dovranno presentare al Ministero deJl'economia nazioš
nale (Direzione generale del lavoro e della previdenza sociale) i
seguenti documenti:

10 Domanda in carta da bollo da L 3, dalla quale risultino

in modo preciso: cognome, nome, paternità e luogo di nascita del
richiedente, nonchè findicazione del domicilio al quale dovranno
essere indirizzate le eventuuh comumcazioni;

2• Atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale,
dal quale atto dovrà risultare che l'aspirante, alla data del pro-
sente decreto ha compiuto 21 anni e non oltrepassato 11 35• anno
di età.

Per i combattenti e per gli invalidi di guerra il suddetto limite
massimo di età è elevato al compimento del 40• anno. .

Per gli impiegati provenienti da ruoli dell'Amministrazione

dello Stato non si applicano limiti di età;
3• Certificato rilasciato dal sindaco e legalizzato dal Tribu-

nale, attestante che il concorrente è cittadino italiano e godo dei

diritti politici;
4• Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune nel quale 11 concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale
residenza, e legalizzato dal Prefetto 0. Sottoprefetto;

50 Certificato generale penale, rilasciato dal casellario giu.
diziario, con la firma del cancelliere autenticata dall'autorità com-

petente;
6• Gertificato rilasciato da un medico di ospedale militare, o

da un medico provinciale, comprovante che il concorrente è dotato
di sana e robusta costituzione flsica, esente da difetti ed imperfe-
zioni flsiche che possano influire sul rendimento del servizio, ed
è atto a disimpegnare le mansioni proprie degli ispettorl del lavoro.

La 11rma del medico provinciale deve essere autenticata dal
Prefetto quella del medico militare dal direttore del rispettivo
ospedale militare.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla vi.
sita di un medico, o di un collegio medico di sua fiducia.

In seguito al risultato della visita il Ministero ha facoltà di

escludere definitivamente dal concorso i candidati che non risul-

tino fisicamente idonei al servizio che sono chiarpati a,prestare:
7· Certificato dell'esito definitivo di leva. Per coloro che

hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno servito

con fedeltà ed onore e che hanno tenuto buona condotta;
86 Diploma originale di lauren, o copia autentica dello stesso,

in ingegneria civile, industriale, navale, meccanica od elettrotoc-
nica o in medicina e chirurgia, conseguito in una università od

istituto superiore equiparato del Regno;
IN Certifloato comprovante i corsi di studi .superiori compiuti

negli istituti predetti ed i voti riportati negli esami speciali o di
laurea:

10= Certificato dei servizi eventualmente ,prestati sia presso
Amministrazioni pubblicile o private, sia in stabilimenti, contieri,
clin'iche, ospedali, ecc.;

116 Pubblicazioni ed ogni altro documento che il candidato ri-

tenga di presentare Sono escluse le opere manoscritto od in bozzo

di stampa;
12e Ricevuta comprovante 11 versamento in un ufficio del re-

gistro del Regno della somma di L. 50 per tassa di concorso;

13e Elenco in carta libera, firmato dal candidato, di tutti i
documenti, titoli, pubblicazioni presentate al concorso, e brevo
cenno della pratica professionale compiuta dal candidato, dei pro-
getti redatti delle memorie scritte, dello lingue estere conosciute,
dei titoli di studio posseduti, e di ogni altra notizia che valga a

far conoscere le speciali attitudini e cognizioni dell'aspirante.
I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 dovranno essero di

data non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del pre-
sente decreto.

1 certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo.
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Goloro che ai sensi dell'art. 7 del citato decreto Ministeriale 23
aprile 1925 intendono valersi dei diritti preferenziali di cui all'arti-
colo 21 del R. decreto 11 novembre 1923. 11. 2395, debbono>inviard I
oltre i suddetti documenti, ed entro il termine fissato dal primo
comma del presente articolo, i documenti originali (stato di servi-
zio, foglio matricolare, libretto di pensione),, che dimostrino 11

possesso delle qualità di invalido di guerra o combattente, nonche
gli altri documenti che comprovino 11 conferimento di medaglie o
di decorazioni militari o gli altri requisiti di cui al suddetto art, 21.
I candidati che pròvino di essere impiegati di ruolo in attività

di servizio in una Amministrazione dello Stato, sono dispensati dal
presentare i documenti di cui at numeri 2, 8, 4 e 5.

dine dei punti otteaubi neBa votazione compleasiva. A parità di
voti avrà la lirecedenza il più anziano di età, salvi i diritti prefe-
renziali stabiliti dalle norme in vigore a favore degli invalidi di
guerra, mutilati, combáttenti o decorati al valore di cui all'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Nel caso di rinuncia dei concorrenti dichiarati vincitori, po-
trahno essero nominati, secondo l'ordine di graduatoria, altri con·
correnti muniti dei requisiti previsti dal presente decreto per la
specialità del posto rimasto scoperto.

Art. 8.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i oandidati le cui domande
lungano al Ministero oltre il termino fissato dall'articolo prece-
dente e che non siano regolarmente documentate entro il termine
suddetto.

Non ò ammesso 11 riferimento a documenti depositati presso
altui Amministrazioni dello Stato.
Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, del

It deoroto'80 settembre 1W3, n. 2960, di. escludere, con decreto non.

motivato e instudacabile, dall'ammissione al concorso i candidati

poi, quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con là
flualità adi funzionario dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 4.

Le prove scritte degli esami di concorso avranno luogo in Roma

nel giorni e nel locali di cui sarà dato avviso agli interessati per
mezzo di lettera raccomandata.

Gli ,esami non potranco aver luogo prima di due mesi dalla

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufftefale del

Ilegno. .,

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranrio dimostrare la loro iddntità personale prè-

sentando alla Commissionotgiudicatrice, prima delle provo di osa-
me, il lihretto forroviario au sonn 3n servizio dello Stato, o, in caso

diverso, la loro ,fotograûa autenticata.

La nomina det Vincitori al grado di ispettore di primb classo
verrà fatta a titolo di prova per il periodo di un anno, prorogabile
per un altro anno, a giudižio insindacabile del Ministero, inteso 11

parere del ,Consiglio di amministraziono
Durante 11 periodo di prova o al termine di esso il personale

può essere licenziato, a
, giudizio insindacabile del Ministero, in-

teso 11 parere del Consiglio di amministrazione, senza proavviso
o senza indonnità.

All'ispettore di prima classe in prova à corrisposto un assegno
mensile di L. 1300.
I vincitori che abbiano compiuto con buon esito 11 servizio di

prova, saranno nominati ispettori di prima classe con contratto di
impiego della durata di 5 anni, computato il periodo di prova,
quando questo non abbia avuto proroghe. Scaduto 11 primo quin.
quennio il contratto è rianovabile per periodi di 5 anni.

Ilostano salvi, por cið che si riferisce alla iscrizione negli elen
chi di cui all'art. 2 del decreto Ministeriale 23 aprile 1925. I diritti
di precedenza degli ispettori di prima classe del ruolo dall'Ispet•
torato dell'industria o del lavoro, clie a termini dell'art. O del Regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 3245, optino per 11 regime del contratto
a tempo determinato.

11 trattamento economico e lo stato giuridico del personale come
sopra assunta in servizio sono regolati dal decreto Ministeriale 23
aprile 1925, pubblicato uclla Gazzetta Ugiciale del llegno del 10 mag-
gio 1925.

Art. 5. Art. 9.

Gli esami donsisteranno in tro prove, due scritte ed una orale.

Lo,provo iscritte per gli asptranti di posti riservati al laureatl in
ingegnerla, verteranno sulle seguenti materie: fisica tocaica, chi-

Inica fecnica, meccanica applicata, scienza delle costruzioni, tecno-
logia industriale, legislazione sociale, e la prova orale, oltre che

splle anzidette materie, anche sulle seguenti: nozioni di economia
politica e di statistica metodologica, nozioni di ragioneria, nozioni
di ordinamento amministrativo. i

Per gli aspiranti al posto riservato ai laureati in medicina e

chirurgia·1e prove scritte ed orali verteranno sulle seguenti ma-
terie: igiene generalp, igiene industrialo¿ patologia del lavoro, legi-
slazione sociale, e per la sola prova orale anche su elementi di tec-

Hologia industriale.
I candidati potranno chiedere di dare un saggio facoltativo sp

una d'pin'lingue straniere, limitatamente alle, lingve francese, in-
glese o tedesca.

'
art.- e.

Per lo svolgimento,di ciascuna delle due prove scritto:saranno
assegnate ,otto cro; decorrenti dalla comunicazione. del tema.

L'esame drale avrà, la duratai di almeno un'ora per ogni can-
didato.

Saranno alhmessi aBa prova oralo i candidat.t che abbiano ri-
portato noUo prove - scritte non meno di sei flecimi in ciascuna

llello materio dU esamo ed uria media di almeno sette docimi.
La' prova orale non el. intenderà suRerata ove 11 candidato non

ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascuna ma-
Iaria.

La votazione complessiva sarà determinata dalla somma della

media:dei, punti riportati nello prove scritte e nelle -prove orali

più i punti assegnati per i titoli.
, Per questi non potrà assegnarsi un numero di punti superiore

al dieci su trenta. Si computganno anche le trazioni di punto.
Le prove facoltative saranno 'Valutete come titoli.

Art 7.

I vincitori del concorso che scaza motivo ritenuto giustificato
dall'Amministrazione, non assumano servizio entro il termine pre•
fisso presso l'ufficio assegnato dal Ministero, saranno considerait
dimissionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal
Ministéro dell'economia nazionale e sarà composta:

.

'

a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro e
della providenza sociale;

b) di due ispettori capi circoJo dell'Ispettorato dell'industria
e del lavoro;

c) di un rappresentanto delle organizzazioni dei datori di la•
voro;
'

d) di un rappresentante delle organizzazioni del lavoratori;
e) di due professori ordinari di politecnico o di scuola supo•

riore per gli ingegneri, insegnanti discipline comprese nel pro.
gramma di osami indicato dall'art. E, comma pr1mo.

Per il posto riservato ai laureatl in medicina e chirurgia, ai
professori di cui alla lettera e) sono sostituiti due professori in-
segnanti in facoltà-di medicina di università del Regno.
Alla Commissione potranno essere aggiunti uno o più professori

delle lingue estere per le quali venga fatta dai candidati richiesta
di esami. I professori suddetti parteciperanno ai lavori della Com•
missione solo per (fuanto riguarda l'accertamento della conoscenza
delle lingue ed avranno voto deliberativo.

Alla seduta per la formazione deha graduatoria finale, come
a quelle preparatorie per la determinazione dei criteri generali da
seguire nella valutazione del titoli, dovranno intervenire 'con Voto

deliberativo tanto i professori di scuole di ingegneria quanto quelli
di facoltà di medicina.

-11 presente decreto sará inviato alla Corte dei conti per la re•

gistrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del Regno.

I Vincitori del, concorso tanto per 1 posti risorvati al laureati in floma, addi 30 maggio 1925.
ingegnerla, quanto per 11 posto riservato a laureati in niedicina a
chirurgia saranno collocati in un'unica graduatoria edcondo l'or- Il Ministro: NWA.
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Concorso per esami pr titoli a 4 posŠ di ispettore principale
(grado 7•) con contratto d'impiego a tempo determinato nel.

- l'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

IL MINISTRO PER L'ECONOhfIA NAZIONALE

Visto l'art. 6, comma lo del II. decreto 30 embre 1923, n. 3215.
sul riordinamento dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro;

Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte
del conti il 19 maggio 1925, reg. n 3, economia nazionale, foglio
n. 390) che stabilisec le norme sullo stato giuridido ed economico del
personale dell'Ispettorato dell'industria o del lavoro da assumersi
con contratti di impiego e con contratti di locazione di opera a tempo
determinato;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso por esami e per titoli a quattro posti di
ispettore principale (grado 7•) con contratto di impiego a tempo de
terminato nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro. Di tali posti
due sono riservati al laureati in medicina c chirurgia, e due sono ri-
servati ni laureati in giurisprudenza impiegati dello Stato che ab-
biano prestato effettivo servizio di ruolo nel gruppo A per almeno
dieci anni, ed ai laureati degli istituti superiori di scienze economi.
che e commerciali nonchè ai diplomati della Sezione magistrale di
ragioneria di Venezia.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti, £ntro 30 giorni
dalla pubblicazione del paesente deci'eto neUa Ga:zetta Ufficiale del
Regno, dovranno presentare al Ministero deB'economia nazionale
(Direzione generale del lavoro o della previdenza sociale) i seguenti
documenti:

16 Domanda in carta da bollo dà L. 8, dalla quale risultino in
modo preciso: cognome, nome, paternità e luogo di nascita del ri-
chiedente, nonchè l'indicazione del domicilio al quale dovranno es-
sere indirizzgte le eventuali comunicazioni.

2• Atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale, dal
quale atto dovrà risulta.re che l'aspirante, alla data del presente de
ereto, ha compiuto 21 anni e non oltrepassato 11 35• anno di età.

Per i combattenti e per gli invalidi di guerra 11 suddetto* Ilmite
massimo di età e elevato al compimento del quarantesimo anno.

Per gli impiegati provenienti da ruoli dell'Amministraiione dello
Stato non sono prescritti limiti di età:

30 Certificato rilasciato dal sindaco e legalizzato dal Tribunate
attestante che il concorrente è cittadino italiano e gode dei diritti
politiet;

40 Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune nel quale 11 concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale
residenza, e legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto;

5• Certificato generale penale, rilasciato dal casellario giudizia-
rio, con la f1rria del capcelliere autenticata dall'autoritå compe-
tente;

6e Certificato rilasclato da un medico di ospedale militare, o
da un medico provinciale, comprovante che 11 concorrente à dotato
di sana e robusta costituzione fisica, esente da difetti ed imperte.
zioni flsiehe che possano irifluire sul rendimento del servizio, ed ð
atto a disimpegnare le mansioni proprie degli tapettori dell'industria
e del lavoro La firma del medico provinciale deve essere autenticata
dal Prefetto, quella del medico militare dal direttore del rispettivo
ospedale militare.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre 11°candidato alla vi-
sita di un medico, o di un collegio medico di•sua fiducia.

In seguito al risultato della visita 11 Ministero ha facoltà di
escludere definitivamento dal concorso i candidati che non risultino
fisicamente idonei al pervizio che sono chiamati a prestare;

7e Certificato dell'esÀo definitivo di leva Per coloro che hanno
prestato servizio militare deve risultare che hanno servito con fe-
deltà ed onore e che hanno tenuto buona condotta:

8• Diploma originale di laurea, o copia autentica dello stesso,
in medicina e chirurgia o ingiurisprudenza, in scienze economiche
e commerciali o diploma ,della Sezione magistrale di ragioneria di
Venezia fa seconda del posti al quali il candidato aspira);

9• Certificato comprovante i corsi di studi superiori compiutt
negli istituti predetti ed i voti riportati negli esamt speciali e di
laurea;

10• Copia dello stato di servizio civile (per gli impiegati dello
Stato) rilasciato dalla competente Amministrazione;

11• Certificato dei servizi eventualmente prestati sia presso
Amministrazioni pubbliche o private, sia in ospedali, cliniche, ecc.;

12e Pubblicazioni cd ogni altro documento che il candidato n-

tenga dl presentare. Sono escluse le opere manoscritte od hi Nzze
di stampa:

13e Ricevuta cdmiprovante 11 versamento in un ufficio del regi-
stro del llegno della somma di L. 50 per tassa di concorso;

14• Elenco in carta libera, e firmato dal candidato di ttitti i
documenti, titoli, pubblicazioni presentate al concorso, e breve
cenno della pratica professionale compiuta dal candidato, deiEpro-
getti redatti, delle memorie scritte, delle lingùe esterá cor.osbiute,
dei titoli di studio posseduti, ed ogni altra notizia che valga' a far
cónoscere le speciali attitudini e cognizioni dell'aspirante.
I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 eG dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto.

I certificati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni
sul bollo.

Coloro ene, a sensi delfart. 7 del decreto Ministeriale 23 aprild
1925, intendono valersi dei diritti preferenziali di cui all'art. 2f del
11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dovranno inviare oltre i sud-
detti documenti, ed entro 11 termine fissato dal primo comma del
presente alrtteolo, i dotementi originalt (stato di servizio, foglio ma-
tricolare libretto di per.sione) che dimostrino il possesso delle' qua-
lità di invalido di guerra o combattente, nonché gli altri documenti
che comprovino il conferimente di medaglie o di decorazioni mili-
tari o gli altri requisiti di cui al suddetto art. 21.
I candidati che provino di essere impiegati-di ruolo in attività di

servizio in una Amministrazione dello ' Stato, sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai ilumeri 2, 3, 4 e 5.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande
giungano al Ministero oltre 11 termine fissato dall'articolo precedente
e che non siano regolarmente documentate entro 11 ternline sud•
detto.

Non è ammesso il riferimento a documenti depositati presso al.
tre Amministrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimento a,documenti
già depositati presso il Ministero dell'economia nazionale per altri
concorsi.
Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma Wtimo del

R. decreto 30 settembre 1923, n. 2960, di escludere, con decrèto non
motivato e insindacabile, dall'ammissione al concorso i candidati
pel quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la
qualità di funzionario dell'Ispettorato dell'industria e del'1ayoro.

Art. 4.

Le prove scritte degli esami di concorso avranno luogo in Roma
nel giorni e nel locali di cui sarA dato avviso agli interessati per
mezzo di lettera raccomandata.

GII esami non potranno aver luogo prima di due mesi dalla pub•
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinimcia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identitå personale pre-

sentando alla Commissione giudicatrice, printa delle prove di esame,
il libretto férroviario, se sono già in servizio dello Stato, o, in caso

diverso, la loro fotografla autenticata.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in tre prove, due scritto ed ima orale.
Le prove scritte ed orali per gli aspiranti ai posti risorvati ai lau-
reati in medicina e chirurgia verteranno sulle seguenti materie:
igiene ger.erale, igiene industriale, patologia del lavoro, legislazione
sociale. La prova orale oltre che sulle anzidette materle verterà ar.-
che su elementi di tecnologia industriale.

Le prove scritte per gli aspiranti ai posti riserbytt al laureati in
giurisprudenza o muniti degli altri titoli di cui all'art. 1 verteramio
sulle seguenti materie: diritto amministrativo, economia politica,
diritto civile (Codice civile, libri II e III, esclusi titolo II, III eV del
lihoo III), diritto commerciale, legislazione sociale. Le prove orali,
oltre che sulle anzidette materie, verterranno anche sulla statistica
metodologica, su nozioni di diritto e procedura penale e procedura
civile e sulla ragioneria.
I candidati potranno chiedere di dare un saggio facoltativo su

una o più lingue straniere, limitatamente alle lingue francesi, in-
gle<e e tedesca.

Art. 8

Per lo svolgimento di ciascuna delle due prove scritte' saranr.o
assegnate otto ore, decorrenti dalla comunicazione del tema.

L'esame orale avra la durata di almeno un'ora per ogni candi-
dato. ,

Saranno ammessi alla prova olale i candidati che abbiano ri-
iportato nelle provo scritte una media non inferiore a sotto decimt c
non meno di sei decimi in ciascuna delle materie di esame.
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La prova orala non si intenderA superata ove 11 candidato non

ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascur.a ma-
terla.

La votazione complessiva sarà determinata dalla somma delle
medie dei punti riportati nelle prove scritte e nelle prove orali pin
i punti assegnati tier i titoli.

Per questi non potrà assegnarsi un numero di punti superiore
ai dieci su trenta. Si computeranno anche le frazioni di punto.

Le prove facoltative saranno valutate come titoli.

Venire con voto deliberativo tanto 1 professori appartenenti a fa-
coltà di medicina, quanto gli altri indicati nel presente articolo.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei'conti per la reg:-
strazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addl 30 maggio 1925.
Il Ministro: NAva.

Art. 7.

I vincitori del concorso tanto per i posti riservati ai laureati
in medicina o chirurgia, quanto per quelli riservati al laureati in
giurisprudenza, saranno collocati in un unica graduatoria .secondo
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva. A parità di
voti avrà la precedenza 11 più anziano di età, salvi 1 diritti prefe-
renziali stabiliti dalle norme in vigore a favore degli invalidi di
guerira, mutilati, combattenti o decorati al valore di cui all'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,

Nel caso di rinuncia del concorrenti dichiarati Vincitori, potranno
essere nominati scèondo l'ordine di graduatoria altri concorrenti
muniti del requisiti previsti dal presente decreto per la specialità
del posto rimasto scoperto.

Concorso per titoli a 3 posti di ispettore capo circolo (grado 0•)
con contratto di impiego a tempo determinato nell'Ispetto=
rato dell'industria e del lavoro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 6, comma 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3215
sul riordinamento dell'1spettorato dell'industria e del lavoro;

,Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte
dei conti 11 9 maggio 1925, reg. n. 3 economia nazionale, foglio
n. 390) che stabilisce le norme sullo stato giuridico ed economico
del personale dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro da assumersi
con contratti di impiego e con contratti di locazione d'opera a tempo
determinato;

Art. 8. .

La nomina del vincitori al grado di ispeÍtore principale verrà

fatta a titolo di prova per il periodo di un anno, prorogabile per un
altro anno, a giudizio insindacabile del Ministero, inteso il parere
del Consiglio di amministrazione.

Durante 11 periodo di prova o al termine di esso 11 personale
juó essere licenziato a giudizio insindacabile del Ministero, inteso
il parere del Consiglio di amministrazione, senza preavviso e senza

indennitå.
A11'Ispettore principale in prova è corrisposto un assegno men-

silo di L 1600.
I Vincitori che abbiarlo compigto con buon esito 11 servizio di pro-

Va, Saranno nominati ispettori princípali con contratto di impiego
della durata di cinque anni. Scaduto il primo quinquennio 11 con-

tratto à rinnovabile per periodi di cinque anni.
Restano salvi, per ció che si riferisce alla iscrizione negli elen-

chi di cui all'art. 2 del decreto Ministeriale 23 aprile 1925, i diritti di
precedenza degli ispettori principali del ruolo dell'Ispettorato del-
l'industrla e del lavoro, che a termini dell'art. 6 del R. decreto 30 di-

cembre 1923, n 3245, optino per 11 regime del contratto a tempo de-

terininato.
11 trattamento economico c lo stato giuridico del personale come

sopra assunto in servizio sono regolati dal decreto Ministeriale 23

apinile 1925 pubblicato nella Gazzetta fifflefale del Regno del 16 mag-
810 1925.

Art. 9.

I vincitori del concorso che, senza motivo ritenuto giustificato
dall'Amministrazione, non assumano servizio entro 11 termino pre-
fisso presso l'ufR1go assegnato dal Ministero saranno considerati di-

missionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal

Afinistro per' l'economia nazionale e sarà composta:
a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro e della

ptcVidenza sociale;
b) di due ispettori capi circolo dell'Ispettorato dell'industria e

del lavoro;
c) di un rappresentante delle organizzazioni dei datori di la-

voro;
.

s d) di un rappresentante delle organizzazioni dei lavorator];
e) di due professori della facoltà di medicina di università del

Regno, insegnanti discipline compreso nel programma di esami in-

ato dall'art. 5, comma primo. Per i posti riservati ai laureati in
rudenza o a coloro che siano muniti degli altri titoli di cul

. 1, al professori di cui alla lettera e) sono sostituiti due pro-
fessori ordinari di facoltà di giurisprudenza di università del Regno
o di istituti superiori di scienze economiche e commerciali.
' Alla Commissione potranno essere aggiunti uno, o più profes·
sori delle liñgue estere per le quali venga fatta dai candidati richie-
sta di esami. I professori suddetti parteciperanno ai lavori della
Commissione solo pek quanto riguarda l'accertamento della cono-

scenza dello lingue ed avranno voto deliberativo.
Allo seduto della Commissione per la formazione della gradua-

toria finale come'a elle preparatorie per la determinazione dei cri-
teri generali da seguire aclla: Valutazione-dei .titoli dovranno inter-

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli a numero tre postl di ispettore
capo circolo (grado 6e con corstratto di impiego a tempo determinato
nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, tra gli impiegati statali
di ruolo del gruppo A laureati in giurisprudenza o in scienze ecoho-
miche e commerciali, i quali abbiano prestato alla data di pubblica
2ione del presente decreto almeno 10 anni di effettivo servizio di ruolo
nel gruppo suddetto, salva restando l'eventuale riduzione del numero
di tali posti 111 conseguenza deH'esercizio del diritto di opzione per
11 regime del contratto a termino da parte degli ispettori capi circolo
di ruolo, a termini dell'art. 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 320.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti entro 30 giorni dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Ile-
gno, dovranno presentare al Ministero dell'economia nazionale (Di-
rezione generale del lavoro e della previdenza sociale) i seguenti do-
cumenti:

1• Domanda in carta da bollo da L. 3, dalla quale risultino in
modo preciso: cognome, nome, paternità e luogo di nascita del rl-
chiedente, nonchè lindicazione del domicilio al quale dovrarmo es-

sere indirizzate le eventuali comunicazioni;
2• Copia dello stato di servizio di impiegato rilasciata dalla

competente Amministrazione;
3e Certificato rilasciato da un medico di ospedale militare, o da

un medico provinciale, comprovante che il concorrente à dotato di
sana e robusta costituzione fisica, esente da difetti ed imperfezioni
fisiche che possano influire sul rendimento del servizio ed è atto a

disimpegnare le mansioni proprie degli ispettori capi circolo dolPia-
dustria e del lavoro. La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal Pirefetto, quella del medico militare dal direttore del

rispettivo ospedale militare.
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre il candidato alla VI-

sita di un medico, o di un Collegio medico di sua fiducia.
In seguito al risultato della visita 11 Alinistero ha facoltà di

escludere definitivamente dal concorso i candidati che non risultino

flsicamente idonei al servizio che sono chiamati a prestare;
4• Certificato dell'esito definitivo di leva. Per coloro cho hanno

prestato servizio militare deve risultare che hanno servito con fe-

deltà ed onore e che hanno tenuto buona condotta;
> Diploma originale di laurea, o copia autentica dello stesso,

in giurisprtidenza o in scienze economiche e commerciali, conse-

guita in una università od istituto superiore equiparato del Regno;
66 Certificato comprovante i corsi di studio superiori compinti

negli istituti predetti ed i voti riportati negli esami speciali e di

laurea;
7• Certiflcati dei servizi eventualmente sprestati presso Ammini-

strazioni private;
8e Pubblicazioni ed ogni altro documento che il candidato ri•

tenga di presentaire. Sono escluse Ic opere manoscritte od in hozze
di stampa;

9• Ricevuta comprovante il Versamento in un ufficio del regi-
stro del Regno della somma di L. 50 per tassa di concorso;

100 Elenco in carta 1Jbera, c firmato d:11 candidato, di tutti f
documenti, titoli, pubblicazioni presentati al go.ncogo, c,br.eg gggno

2,
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deBa pratica professionale compiuta dál candidato, delle memorie
scritte, delle lingue estere conosciute, dei titoli di studio posseduti, e
di ogni altra notizia che valga a far conoscere le specian attitudåni
e cognizioni deH'aspirante.
I certificati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni sul

bollo.
Coloro che, a' sensi dell'art. 7 del decreto Ministeriale 23 aprile

Ì926, mtendano valersi dei diritti preferenziali di cui all'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dovranno inviare, oltre i sud-
detti documenti, ed entro il teranine fissato dal primo comma del

presente articolo, I documenti originali (stato di servizio, foglio ma-
tricolare, libretto di pensione), che dimdstrino 11 possesso della qua-
lità di invalido di guerra o combattente, nonchò gli altri documenti
che comprovino 11 conferimento di medaglie o di decorazioni mili-
tari o gli altri requisiti di cui al suddetto art. 21.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande

giungano al Ministero oltre il termine Assato dall'articolo precedente
e che non siano regolarinente documentate entro 11 termine suddetto.

Ñon è ammesso riferimento a documenti depositati presso altre
Amulinistrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimento a documenti

già depositati presso il Ministero dell'economia nazionale per altri
concorsi.
Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, del

R. decreto 30 settembre 1923, n. 2960, di escludere con decreto non
motivato e insindacabile, dall'ammissione al concorso i candidati

pel quali ritenga chetsussistano motivi di incompatibilità con la

qualità di funzionario dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 6.

' La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal
3finistro per l'economia nazionale, e darà composta:

a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro e della

previdenza sociale;
b) di due ispettori capi circolo dell'Ispettorato dell'industria

e del lavoro;
c) dir un ra>ppresentante delle organizzazioni dei datori di las

voro;
d) di un rappresentante delle organizzazioni dei lavoratori;
e) di due professori ordinari di università (facoltà di giuri-

oprudenza), o di istituti superiori di acienze economiche e commer-

diali.
Un funzionario del Ministero fungerà da segretario della Com-

rilissione.
La Commissione procederà alla delibazione dei titoli, ed I con-

borrenti che in base a tale delibazione siano ritetuti idonei do·

vranno sostenere una discussione diretta a determinare la loro cul-
'tura sulle discipline giuridiche ed economiche. Dopo di che la Com-
missione iprocederà alla votazione definitiva sui risultati della prova
e sui titoli.

Ogtit comn11ssario dispone complessivamente di trenta punti.
Non può essere ammesso in graduatoria 11 candidato che abhta ote
tenuto nieno di 147 punti.

Art. 5.

I vincitori del concorso saranno collocati in graduatoria secondo
l'ordine di merito risultante dalla votazione della Commissione giu-
dicatrice.

A iparitA di voti avrà la precedenza 11 ptû anziano di età, salvi
i diritti preferenziali stabiliti dalle norme in vigore a favore dégli
invalidi di guerra, mutilati, combattenti o decorati al valore di cui
aÎl'art, 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. O.

La nomina dei vincitori al grado di ispettore capo circolo verra
fatta a titolo di iprovâ per 11 periodo di un anno, prorogabile per un
altro anno, a giudizio insindacabile del Ministero, inteso 11 parere
del Consiglio di amministrazione.

Durante il periodo di prova o al termine di esso il personale
può essere Hoenziato, a giudizio insindacabile del Ministem, inteso
11 parere del Consiglio di amministrazione, senza preavviso e sen-

za indennità.
All'ispettore capo circolo in prova è corrisposto un assegno men-

sile di L. 2000.
I vincitori che abbiano compiuto con buon esito il servizio di

prova, saranno nominati ispettori capi circolo con contratto di im-
piego della durata di cinque anni.

Scaduto 11 primo quinquennio 11 contratto è rinnovabile par pe-
riodi di cinque anni.

Restano salvi, per ciò che si riferisce alla iscrizione negli elen-
chi di cui all'art. 2 del decreto Ministeriale 23 aprÏle 1925, i diritti
di precedenza degli ispettori capi circolo del ruolo dell'Ispettorato
dell'industria e del lavoro, che a termini dell'art. 6 del R. decreto
30 dicembre 1983, r.. 3245, optino per 11 regime del contratto a tempo
determinato.
Il trattamento economico e lo stato giuridico del personale oome

sopra assunto in servizio sono regolati dal decreto Ministeriale 23

aprile 1925 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 16 mag
gio 1925.

Art. 7.

I Vincitori del concorso che senza motivo ritenuto giustificato
dall'Amministrazione, non assumano servizio entro il termine pre-
fisso presso l'ufficio assegnato dal Ministero saranno considerati
dimissionari.

Il presente decreto saTA inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione, e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 30 maggio 1925.

Il Ministro: NAVA.

Concorso per esami a 18 posti di alunno con contratto di is.
piego a tempo determinato (grado 13°) nella categoria d'or=
dine dell'Ispettorato de11'industria e del lavoro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 6, comma 1·, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3245,
sul riordinamento dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro;

Visto 11 decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte
dei conti il 9 maggio 1925, registro n. 3, economia nazionale, to-
glio a. 399) che stabilisce le norme sullo stato giuridico ed econo-
mico del personale dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro da
assumersi con contratti di impiego e con contratti di locazione
d'opera a tempo determinato;

Decreta¶

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a 18 posti di alunno con con-

tratto di impiego a tempo determinato (grado 136) nella categoria
d'ordine dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti, entro 30 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta (1/ficiale del
Regno, dovranno presentare al Ministero dell'econonfia nazionale
(Direzione generale del lavoro e della previdenza sociale) i seguenti
documenti:

1• Domanda in carta da bollo da L. 3, dalla quale risultino in
modo preciso: cognome, nome, paternità e luogo di nascita del ri-
chiedente nonchè l'indicazione del domiciuo al quale dovranno es-
sere indirizzato le eventuali comunicazioni ed in quale delle sedi
indicate dal primo comma dell'art. 4 del presente decreto 11 candi-
dato intenda sostenere le prove scritte di esame;

2• Atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale, dal
quale atto dovrà risultare che l'aspirante, alla data del presento des
creio, ha compiuto 18 anni e non oltrepassato il 30• anno di etã.

Per i combattenti e per gli invalidi di guerra il limite massimo
di età è rispettivamente elevato al compimento del 3> e del 39• anno.

Per gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello Stato non
sono prescritti limiti di età;

3° Certificato rilasciato dal sindaco e legalizzato dal Tribunale
attestante che 11 concorrente è cittadino italiano e gode dei diritti
politici;

4• Certifleato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune nel quale il concorrente ha 17 suo domicilio o la sua abituale
residenza, e legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto;

5e Certificato generale penale, rilasciato dal casellario giudi-
:siario, con la firma del cancelliere autenticata dall'autorita com-
petente;

6e Certificato rilasciato da un medico di ospedale militare, o

da un medico provinciale, comprovante che il concorrente è dotato
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di sana e robusta costituzione usica, esente da difetti ed imperfežioni
nsiche che possono influire sul rondimento del servizio. La 'firma
del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto; quella
del medico militare dal direttore del rispettivo ospedale.
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla Vi-

sita di un medico, o di un collegio medico di sua fiducia.
In seguito al risultato della visita 11 Ministero ha facoltà di

escludere definitivamente dal concorso i candidati che non risultino
ûsicamente idonel al servizio c11e sono chiamati a .prestare.

7· Certificato dell'esito definitivo di leva, per coloro che appar-
tengano a classi già chiamate alle armi. Per gli aspiranti che hanno
prestato servizio militare deve risultare che hanno servito con fedel•
th od onore, e che banno tenuto buona condotta:

8© Diploma originale di licenza (o copia autentica del mede-
simo) di scuola media inferiore, o diploma corrispondente 21 ter-
mini del R. decreto 8 maggio 1923, n. 1056, oppure diploma originale
di licenza di scuola complementare o di scuola profesionale di
secondo grado:

9• Ricevuta comprovante 11 Versamento in un ufficio del regi-
stro del.Regno della somma di L. 25 por tassa di concorso.
I documenti di cui ai numeni 3, 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto.
I certificati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni

sul bollo.
Coloro che, a' sensi dell'art. 7 del citato decreto Ministeriale

23 aprile 1925, intendano valersi dei diritti preferenziali di cui al-
l'art. 21 del'R. decceto 11 novembre 1923, n. 2395, debbono inviare,
oltre i suddetti doenmenti, ed entro 11 termine fissato dal primo con,
ma del presente articolo, i documenti originali (stato di servizio,
foglio matricolare, libretto di pensione), che dimostrino 11 possesso
delle quaaità di invalido di guerra o combattente, nonchè gli altri
documenti che comprovdno 11 conferimento di medaglie o di decora-
zioni militari o gli altri requisiti di cui al suddetto art. 21.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in attività

di servizio in una Amministrazione dello Stato, sono dispensati dal
presentare, i document.i di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5.

,
Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati le cut domande

giungano al Ministero oltre 11 termine fissato dall'articolo prece-
dente e the non siano regolarmente documentate entro 11 termine
anddetto.
' Non b ammessa 11 riferimento a documenti depositati presso al-
tre Amministrazioni dello Stato.

B Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, del
R. decreto 30 settembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non
motivato e insindacabile, dall'ammissione al concorso i candidati

pel quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la
qualità di impiegato dell'Ispettorato dell'industria o del. lavoro.

Art. 4.

Le prove scritté degli esami di concorso avranno luogo nelle se-

guenti sedi: Torino, Milano, Trieste, Bologna, Roma, Napoli e Ca-
tania, nel giorni e nei locali di cui sarà dato avviso agli interessatt
per mezžo di lettera raccomandata. Le prove orali avranno luogo in
Roma, presso 11 Ministero dell'economia nazionale.

Gli osami non potranno aver luogo prima di due mesi dalla

pubbitcazione del presente decreto nella Gazzetta Ulylciale.
L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudita-
trice ed al Comitato di vigilanza, 11 libretto ferroviario se sono giå
in servizio dello Stato, o in caso diverso, la loro fotografia autenti-

. cata.

Art. 5.

Gli esamt consisteranno in cinque prove, quattro scritte ed una
orale. Le prove scritto consisteranno:

a) in una composizione italiana;
b) nella risoluzione di un problema di eritmotica elemetare;
c) in un saggio di calligrafla;
d) in un eaggio di dattilografia.
Il saggio di composizione italiana serve pure come saggio di

calligraflu.
Sono' argomento dell'esame orale le seguenti materie: aritmeti-

ca elementare, elementi di geografia dell'Italia, nozioni sull'ordina-
mento amministrativo del Regno.

I candidati potranno chiedere di casere sottoposti a provo fa.
coltative di disegno, di stenografia, di computisteria e di lingua
francese.

Art. 6.

Per lo svolgimento di ciascuna dello prime due prove scritte sas
rmmo assegnate 4 ore, decorrenti dalla comunicazione del tema. Il
saggio di dattilografla non potrà avore durata superiore a mezz'ora.

L'esame orûle avrà la durata di almeno mezz'ora per ogni can.
didato.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri,
portato nelle prove scritte una media di non meno, di sotto decimi
e non meno di sei decimi in ciascuna materia di esame.

La prova orale non si intenderá superata ove 11 candidato non
ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascuna ma,
teria.

La votazione complessiva sarà determinata dalla somma delld
medie dei punti riportati nelle prove scritte e nelle prove orali, più
lo votazioni assegnate per lo prove facoltative, lo quali votazioni
non potrtumo superare complessivamente i quattro punti.

Art. 7.

I vincitori del concorso saranno collocati in graduatoria secondo
l'ordine dei punti ottenutt nella votazione complessiva. A parità di
voti avrà la pnecedenza 11 più anziano di età, salvi i diritti prete,
renziali stabiliti dalle norme in vigore a favore degli invalidi di
guerra, mutilati, combattenti e decorati al valoro.

Nel caso di rinuncia dei concorrenti dichiarati vincitori, potran•
no essero nominati altri concorrenti secondo l'online di graduatoria,

Restano salvi, per ciò che si riferisco alla iscrizione negli elen.
chi di cui all'art. 2 del decreto Ministerialo 23 aprile 1925, i diritti
di precedenza degli attuait ufficiali d'ordine del ruolo dell'Ispetto-
rato dell'industria e del lavoro che, a termini dell'árt 0 R. decreto
30 dicembre 1983, n. 3245, optino per il regime del contratto a tempo
determinato e del personale che sin assunto in servlzio a' sensi dels
l'art. 80 del decroto Ministeriale 23 aprile 1925, in dipendenza della
prima attuazione di tale decreto.

Art. 8.

La nomina dei vincitori al grado di alunno della carriera d'or.
dine à fatta a titolo di prova per 11 periodo di sei mesi, prorogabili
per altri sei (nesi a giudizio insindacabile del Ministero, inteso 11
Consiglio di amministrazione.

Durante il periodo di prova o al termine di esso il personale pu6
essere licenziato senza preavviso ed indennità, a giudizio insinda-
cabile del Ministero, inteso il parere del Consiglio di amministra,
zione.

All'ImpJegato in prova è corrisposto un assegno mensile di
L. 540.
I Vincitori che abbiano superato 11 servizio di prova, sarannu

nominati alunni d'ordine con contratto di impiego della durata di
un anno rinnovabile di anno in anno per i primi cinque anni, in
essi computati i primi sei mesi di prova. Scaduto 11 primo quin.
quennio il contratto é rinnovabile per periodi di cinque anni.
Il trattamento economico e lo stato giuridico del personale come

sopra assunto in servizio sono regolati dal decreto Ministoriale 23
aprile 1925 pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del Regno del 10 mag•
gio 1925.

Art. 9.

I vincitori del concorso che, senza motivo ritenuto giustifloatd
flall'Amministrazione, non assumano servizio entro il termine pre-
fisso presso l'uffleio assegnato dal Ministoro, saranno considerati
dimissionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal
Ministro per l'economia nazionale e sarå composta:

a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro;
b) di due ispettori dell'industria e del lavoro;
c) di due professori delle scuole indicate al n. 8 dell'art. 2 del

presente decreto.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi•
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 30 maggio 1925.

15 Ministrói NAW.
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Úoncorso per esami a 6 posti di commesso con contratto di I candidati che provino di essere impiegati di ruolo -iniattimitA
locazione d'opera a tempo determinato nel personale subal. di servizio in una Amministrazione dello Stato, sono depensati-Bal
torno dell'Ispettorato de1Pindustria e del lavoro. presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Art. 3.
.

Visto l'art. 6, comma 16. del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3245,
sul riordinamento dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro;

Visto 11 decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte
dei conti il 9 maggio 1925, registro .n. 3, economia nazionale, fo-
glio n. 899) che stabilisce le norme sullo stato giuridico ed econo-

mico del personale dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro da

assumersi con contratti di impiego e con contratti di locazione
d'opera a tempo determinato;

Decreta:

Art. 1

E' aperto un concorso per esami a 6 posti di commesso con
contratto di locazione d'opera a tempo determinato nel personale
subalterno dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspimati entro 30 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto neHa

.

Gazzetta Ufficiale
del Regno, dovranno presentare al Ministero dell'economia nazio•

nare (Direzione generale del lavoro e della previdenza sociale) i

seguenti documenti:
16 Domanda in oarta da bollo da L. 8, daua quale risultino in

modo preciso: cognomè, nome, paternitå e luogo di nascita del

richiedente, nonché l'indicazione del domicilio al quale dovranno

essere indirizzate le eventuali comunicazioni, ed in quali delle
sedi indicate dal primo comma dell'art. 4 del presente decreto il

candidato intenda sostenere 10 prove scritte di esame;

26 Atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale,
dal quale atto dovrà risultare che l'aspirante, ana data del presente
decreto, ha compiuto 21 anno e non oltrepassato 11 30• anno di età.

Per i combattenti e per gli invalidi di guerra 11 suddetto limite

massüno di età è elevato rispettivamente al compimento del 35• e

del 39• anno
Per gli impiegati di ruolo della Amministrazione dello Stato

non sono prescritti limiti di età;
3• Certificato rilasciato dal sindaco e legalizzato dal Tribu-

nale, attestante che 11 concorrente à cittadino italiano e gode dei

diritti politici:
go Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune nel quale il concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale

residenza e legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto;
56 Certificato generale penale, rilasciato dal casellario giudi-

ziario, con la firma del cancc11iere auteziticata dall'autorità com-

petente;
6e Certificato rilasciato da un medico di ospedale militare, o

da un medico provinòiale, comprovante che l'aspirante è dotato di

sana e robusta costituzione fisica, esente da difetti ed imperfezioni
fisiche che possano influire sul rendimento del servizio La firma

del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dal direttore del rispettivo ospedale.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla Vf•

sita di un medico, o di un collegio medico di sua fiducia.

In seguito al risultato della visita 11 Ministero ha facoltà di

escludere defluitivamente del concorso i candidati che non risul-

tino fisicamente idonei al servizio che sono chiamati a prestare;
7• Certificato dell'esito definitivo di leva..Per coloro che hanno

prestato servizio militare deve risultare che hanno servito con fe-

deltà ed onore e che hanno tenuto buona condotta;
8• Licenza di scuola alementare superiore del Regno e certill-

cato di dattilografla;
9e Ricevuta comprovante il versamento in un ufficio del regi-

stro del Regno della somma di L. 25 per tassa di concorso.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 cG debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo.
Coloro che ai sensi dell'art 7 del citato decreto Ministeriale 23

aprile 1925, intendano valersi dei diritti preferenziali di cui all'ar-

tiscolo 21 R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, debbono inviare oltre

i suddetti documenti, ed entro 11 termine fissato del primo comma

del presente articolo, i documenti originali (stato di servizio, foglio
matricolare, libretto di pensione), che diraostrino il possesso delle

qualità di invalido di guerra o combattente, nonché gli altri flocu-

menti che comprovino il conferimento di medaglie o di decorazioni

militari o gli altri requistiti di cui al suddetto art. 21.

Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande
giungeno al Ministero oltre il termine fissato dall'articolo prece•
dente e che non siano regolarmente documentate entro il termine
suddetto.

Non è ammesso il riferimento a documenti depositati presso al-
tre Amministrazioni. E' ammesso soltanto il riferimento a docu-
menti già depositati presso il Ministero dell'ecottomia nazionale per
altri concorsi.
Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, del

R. decreto 30 settembre 1923, n. 2960, di escludere con decreto non
motivato e insindacabile, dall'ammissionc al concorso i candidati
pei quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità a prestare
servizio presso l'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 4.

Le prove scritte degli esami di concorso avranno luogo nelle
seguenti sedi: Torino, Milano, Trieste, Bologna, Roma, Napoli e Ca-
tania, nel giorni e nel locali di cui sarà dato avviso agli interessati
per mezzo di lettera raccomandata. Le prove orali avranno luogo
in Roma, presso il Ministero dell'economia nazionale.

Gli esami non potranno aver luogo prima di due mesi dalla -

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

L'assenza dagli esami sarà ritenata come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre•

sentando, prima delle prove di esame, .alla Commissione giudica•
trice od al Comitato di Vigilanza, 11 libretto feTroviario, se sono

già in servizio dello Stato, o, in caso diverso, la loro fotogroßa au-
tenticata.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in una prova pratica di dattilografia,
in un saggio di calligrafla e in una prova orale sulle quattro ope-
razioni aritmetiche.

Art. 6.

La nomina dei vincitori al posto di commesso à fatta a titolo

di prova per il periodo di sei mesi, prorogabile per altri sei álesi
a giudizio insindacabile del Ministero inteso 11 Consiglio di ammi-
nistrazione.

Durante 11 periodo di prova o at termine di esso 11 personale
può essere licenziato, a giudizio insindacabile del Ministero, inteso
11 parere del Consiglio di amministTazione, senza preavvisa e senza

indennità.
All'impiegato in prova e corrisposto un assegno mensile di

L. 400.
I vincitori che abbiano superato il servizio di prova, saranno

nominati commessi con contratto di locazione d'opera della durata
di un anno, rinnovabile di anno in anno per i primi 5 anni,
in essi computati i primi sei mesi di prova. Scaduto 11 primo quin-
quennio 11 contratto è rinnovabile per periodi di tre anni.
Il trattamento econominco e lo stato giuridico del suddetto per-

sonale sono regolati dal decreto Ministeriale 23 aprile 1925 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 16 maggio 1925.

Art. 7.

I vincitori del concorso che senza motivo ritenuto giustificato
dall'Amministrazione, non assumano servizio entro il termine pro-
flsso presso l'ufficio assegnato dal Ministero saranno considerati
dimissionari.

Art. 8.

La Commissionc giudicatrico del concorso verrà nominata dal

Ministro per l'economia nazionale e sarà composta:
a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro;
b) di due ispettori dell'industria e del lavoro.

11 presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno•

Roma, addì 30 maggio 1925
Il Ministro: NAVA.

TOMMASI CAMILLO, geTOnte.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello St_ato,


